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LlDiÉmo italiano nel m 
f 

L'opera massima, a cui il C. 
A.I. e la C.T.I. attendono da 
alcuni anni, cioè la «Guida dei 
Monti d'Italia», s t a per rag­
giungere il VII volume con la 
pubblicazióne di quella guida 
delle" « Alpi Atesine » da l Pas­
so di Resta al Brennero, che 
segnerà appunto ama delle im­
portanti tappe (percorse insie­
me* dàlie due Istituzioni. Per 
segnare questa .tappa, ch^ vuol 
essere punto di pstrtenza per 
ulteriori sviluppi della grande 
opera comune, il C.A.I. hia vo­
luto, raccogliere, nielle Sale del 
Castello Sforzesco di Milano, 
una Mostra d'Alpinismo, con­
siderato da un punto di vista 
particolarmente scientifico, di­
vergendo cosi dall 'at tuale ten­
denza a iconsideranlo soltanto 
da u n punto di vista essenzial­
mente sportivo. Ècco perchè ol­
tre a.documentare rorganizza­
zione della « Guida dei Monti 
d'Italia » cop l'esposizione di 
schizzi, carte di riduzione, fo­
gli d'inchiesta, manoBcritti, 
ecc., la Mostra, che 's i inizierà 
il 7 maggio, "consacrerà una 
sua parte agli sviluppi della 
cartografia delle i^lpi, dalle in­
formi .'rudimentali a fantasti 
che carte topografiche alpine 
del sedicesimo secolo a quelle 
orograficamente p iù descritti­
ve dsl diciassettesimo, a quelle 
classiche del Bacler-d'Albe, ad­
detto a l seguito del l.o Napo­
leone, alla grande carta au­
striaca della Lombaidia, ecc. Il 

to cha la carta più c^omipleta 
e precisa di una delle regioni 
più impervie della Terra, il Ca-
racorum, è, ; a giudizio degli 
stessi stranieri, quella compi­
lata da Ardito Desio; il fatto 
che una sola spedizione, quel­
la del nostro De Filippi (1913-
14), ha potuto raccogliere in 
circa un anno di lavoro una 
tal messe di dati e di osserva­
zioni scientifiche da suscitare 
prima l'incredulità, poi lo stu­
pore all 'apparire di u n a ssrie 
ininterrotta, di 17 grossi volu­
mi di relazioni scientifiche; 
tutta questa multiforme attivi­
tà attesta positivamente l'im­
portanza e la preminenza del­
l 'alpinismo, italiano nella e-
splorazione delle catene mon­
tane extraeuropee.; 

I documenti esposti 
Troppo lungo sarebbe elen­

care qui tutte le spedizioni a 
cui 'han preso parte alpinisti e 
guide italiane. La, Mostra stes­
sa, per necessità di spazio, do­
cumenta soltanto le principali.. 
Ma volgiamo un rajpido sgiiar-
do in tutte le direzioni, e ve­
dremo sulle p i ù ' a l t e vette di 
ogni orizzonte sventolare il tri­
colore e ̂ udremo riecheggiare 
il grido di Viva VItalia! uscito 
spontaneo dai petti 'ancora an­
simanti per lo sforzo, a signi­
ficare che là vittoria e ra stata 
conquistato, nel nome della Pa­
tria lontana. .. . 

A cominciare dal Caucaso, 

dalla Groenlandia, ove i imonti 
dello Scoresby Sund portano, 
per merito di un 'a l t ra spedi­
zione milanese, nomi di .città e 
di alpinisti itsàiani, tutti i ri­
lievi montuosi più importanti 
riha si elevano dall'Àlasca alla 
Terra del Fuoco aggiungono i 
loro nomi alla lunghissima se­
rie delle nostre cO'nquiste: nel-
ì'Alasca. il S. Elia .{m. 5488), 
dopo essere stato tentato per 
cinque volte dagli stranieri , fu 
vinto dalla pr ima grande spe­
dizione del Duca degli Abruzzi, 

Il torinese Mondini sale pea: la 
prima volta il Cerro la Pa.ìòj, 
ma (m. 4930),. che davvero'can| 
dido come una colomba spicci. 
nel cielo sopra Santiago; e ìM 
fine la spedizione del 1934 con» 
pie mia serie di prime aB'cen| 
stoni in tutta la Cordigliera 
Centrale, dal Cerro Cuerno m 
Nevado de Los Leon<:S, dal Gei| 
ro Littoria alla Punta CampiJJM 
ne d ' I ta l ia 'e al Tronador, ìli 

E quanto più 
verso S., lungo la s t e r m i n a i 
cordigliera delle Ande cDellà 
Patagonia, imo alla Terra d | | 
Fuoco, trovisimo che l ' e sp lo r^ 
zione alpinistica i tal iana assuw 
me una parte sempra più .^.-,.,, 
ininente, fino a diventare quà^ 
si esclusiva. Dai primi tentati^ 
vi del Conway con la guid'^ 
Maquignaz, al Monte Sarmien^ 

che riunì sulla cima tutti i | to, al seguente tentativo def, 
componenti di essa; le Monta- Lovisato, fino alile esplorazioni 

Museo Civico de'll.e Stampe del sul confine tra Europa a Asia, 
Comune di Milano ha offerto a 
questo scopo doicumenti prezio­
sissimi. 

I /Ist i tuto Geografico Milita­
re interverrà ufficialmente, 
con u n a esauriente dimostra-
xione del suo organismo scien­
tifico, nella parte dedicata al­
la rappresentazione alpina; la 
Consociazione Turistica Italia­
na esibirà le 'Sue magnifiche! 
carte originali al 50.000 delle 
più attraenti zone alpine, mol­
te delle" quali recano gli itine-
lar i sciistici dello Sci C.A.I. 

Un argomsnto nuovissimo; 
che susciterà u n grande inte­
resse, troverà la sua rappre­
sentazione-nella Mostra delle 
« spediziO'ni alpinistiche italia-
nti,)) in Asia, in Africa 'C in A-
merica. 
^ Mai sino ad ora fu tentata 
una documentazione sistemati­
ca ed autentica di tante ener­
gie spese dagli I taliani per am­
pliare le conosioenze alpinisti­
che e geografiche del ' mondo. 
La chiara 'sintesi dimostrativa 
che ne darà la Mo.s.tr.a riuscirà 
bene accetta .anche ai profani 
d'al'iHnismo. ' 

" ^ • il nome d'Italia ovunque 
Lo spirito latino, fatto di au­

dacia e di pierseveranza, che 
già aveva guidato Colombo per' 
mari ignoti e Marco Polo at­
traverso i deserti e le asperità 
della Terra, si temprò alla du­
ra .disciplina dell'Alpe, ledu-
cando fisicamente e moralmen­
te i nostri pionieri ad affron­
tare i fischi, le: fatiche e le in­
cognite dei massimi colossi 
montan i del mondo. 

E non solo essi portarono il 
nome d'Italia sulle più alte ca­
tene di ogni continente, ma 
seppero anche 'svoligcre un'atti­
vità scientifica che per impor­
tanza e copia di risultati non 
è seconda a nessun'al tra spie­
gata da pionièri di .altre nazio­
nalità, e in alcuni casi r imane 
ineguagtiiata. Il fatto cha nu­
merosissime 'Spedizioni stra­
niere «i siano valse di natura­
listi, fotografi,-topografi e alpi­
nisti italiani; il fatto che rara­
mente, prima della grande 
guerra, una spedizione alpini­
stica lasciava l 'Europa senza 
essersi assicurata l'appoggio 
delle nostre guide di;Courma­
yeur, di Valtoùmanche o di 
Macugnaga, che ancora sono 
largamente richieste dei loro 
servigi, nonostante sia venuto 
di moda" l'alpinismo senza gui­
de e sia stato costituito un for­
tissimo gruppo di guide hima-
laiane; il fatto che, su venti-

._cinque vette superiori ai 7000 
metri finora scalate, cinque fu­
rono raggiunte per la prima 
volta da Italiani; il fatto che 
ogni più importante pubblica-
zione italiana o straniera sui 
monti extraeuropei, dal Cau­
caso all 'Himalaia, da.l.l'Alasca 

"all'Africa Equatoriale, è ancbr 
oggi illustrata dalle fotografie 
di Vittorio Sella, vecchie di 30 
o 40 anni, ma tuttora inegua­
gliate per senso artistico e pe; 
rizia tecnica, nonostante \ 
grandi perfezionamenti subiti 
dai moidemi apparecchi; il f at-

La Mostra sarà Inou-
gurata ufficialmente 
da S. E. Manaresijl 
14 maggio alle ore 17 

troviamo che circa una venti­
na di cime sopra i 4000 metri 
furono conquistate per la pri­
ma volta da Italiani, ricordati 
sui luoghi d a u.na « Pun ta de­
gli Italiani » e da 'Uha «Pun­
ta i> è un « Colle Ronchétti ». ' 

Nomi di nostri alpinisti tro­
viamo sul mitico Ararat, sul 
Demavend a sulle più impor­
tant i vette dello Zardeh' Kuh, 
dello Zamistani .e del Kuh-i-Di-
na r della Persia. 

Frequenti furono le nostie L 
sploraziom nell'Asia Centrale, 

da'Ippolito Desiideii (XVIII se­
colo);, fino alle grandi spedi­
zioni dei Principi Sabaudi, di 
Piaicgmza,-^ Calciati, De Filippi, 
Dainelli, Tucti e Ghigliona, che 
conquistarono all'alpinismo i-
taliamo il primato assoluto di 
aitstzza (m. 7500) sul Bride 
Peak e alcune delle massime 
vette himalaiane, t r a cui il 
Kun, il Golden Throne e il 
Queen Mary Peak, superiori ai 
7000 m.etri. 

Importanza anche maggiore 
ha gl'attività dei nostri esplora­
tori nel campo scientifico. I ri­
lievi di Calciati nel C'aracorum 
Occidentale, del.Duca dsgli A 
bruizzi, del Duca 'di Spoleto e 
di Desio per il bacino del Bat­
terò e il 'Massiccio del K 2, i 
rilievi di De Filippi e DainC'lli 
ne i Caracorum Orientale, le 
osservazioni scientifiche ' della 
spedizione De Filippi nell'im­
mensa regione compresa tra 
l'Himalaia, il Caracorum O-
rientale, il Turchestan Cinsse 
e i/1 Tien Scian, ci offrono un 
quadro di r a ra compiutezza e 
precisione scientifica. Quest'o­
pera di geografi si 'completa 
poi degnamente con quella del 
Tucci nel campo eitnografico. 

Scalate in AfricdV 
E passiamo all' Africa. Tre 

sono i grandi colossi di questo 
continente : Ruwenzori, Kenia 
e Kilimangiaro. Il primo, av­
volto ancora nel mistero delle 
antiche leggende, nel -1906 è 
meta della spedizio'ns del Du­
ca degli Abruzzi, che in 40 
giorni .es'eguisce un rilievo car­
tografico e fotografico del si­
stema e vince una dopo l 'altra 
le 14 vsitte principali, di cui le 
più alte oltrepassano i 5000 me­
tri, risolvendo così di colpo tut­
ti i problemi, geografici .e alpi­
nistici "del massiccio. 

Il secondo, i l , Kenia (metri 
5195), fu scalato dalle guide di 
Courmayeur OKìe.r e Broche-
rel, con l'inglese Mac Kinder; 
dai Missionari i taliani della 
Consolata, che vi portarono u-
na grossa croce in ferro; e in­
fine da i Ghiglione, .che effettuò 
la t raversata delle due cime, 
dopo aver vinto anche le due 
vette del Kilimangiaro, il Kibo 
di m. 5930 e il M. Mawenzi di 
m." 5400, massime elevazioni del 
continente africano. Lo stesso 
Ghiglione, reduce in questi 
giorni dalla sua nuova spedi­
zione, .attraverso l ' intero conti­
nente, ebbe modo di scalare 
per la pr ima volta la parete 
occidentale del ftuwenzori e al­
cune vette della Colonia del 
Capo. Interamente i tal iana è 
inoltre l'ssplorazione alpinisti­
ca dell'Africa Orientale, culmi­
nante .con la scalata .del Ras 
Dascian (m. 5050), la m'assima 
vetta dell'Impero. E ancora no­
mi italiani troviamo sulle rupi 
d'Egitto, del Swai, nel Sahara 
libico, nell'Atlante, dove furo­
no compiute alcune ascensioni 
da un gruppo di sciatori mila­
nesi. 

In America, a cominciare 

gne Rocciose Canadesi furono 
palestra dell'intensa attività 
alpinistica di Massimo Stni-
mia; gli alti vulcani del Mes­
sico vennero più volte raggiun­
ti da Italiani; le cime più alte 
delle Ande Equatoriali, t ra cui 
il Chimborazo (m. 6310), furo­
no conquistate da Whymper, 
con le guide Gian Antonio e 
Luigi Carrel di Valtoùman­
che,-che da soli vinsero r i l l i -
niza (m. 5305); ile Ande Peru­
viane furono visitate dall'U-
suelli; le Ande Boliviane,vai\-
ne, dalle guida. Maquignaz o 
PelUssier, che accompagnare ' 
no il Conway all ' l llimani (me­
tri 6450), e dal PÌ2Jzotti, che a-
scese il Picco Italia (m. .5620) 
e il Cerro Mururata (m. ,5750). 

M.a le massime elevazioni di 
questo continente si trovano 
più a S., sulla Cordigliera che 
divide la pampa argentina dal­
la costa del Cile. L'Aconca.gua, 
unica vetta delle Ande che toc­
ca i 7000 m., il 14 gennaio 1897 
fu vinta da Ji'iattia Zurbrìggen, 
che riesce a sunerare il Cerro 

del ghiacciaio Bilafon nel Ca­
racorum, accompagnando i co­
niugi americani Bullock Work-
man; e 'la morte di Matteoda 
e Durando, presso la vetta del 
Tronador, in uh supremo ten­
tativo di conquistarla. Onore 
ai caduti sul campo! Ma ono­
re anche alla tempra e alla pre­
parazione- dell'alpinista italia­
no, il quale, pur cimentandosi 
in un 'at t ivi tà che ha costato 

procediardtfl tante vittime generose all'alpi­
nismo straniero, ha saputo 
contenere il numero degli inci­
denti in una minima propor­
zione. • 
' 2) A differenza di molte spe­
dizioni straniere, che hanno sa­
puto cogliere, specie nell 'ulti­
mo decennio, splendidi succes­
si, ma sono anche andate in­
contro ad altrettanti grandi in­
successi, funestati da gravissi­
mi disastri, i nostri alpinisti 
iianno quasi sempre saputo 
1 aggiungere le mete che si era­
no prefìssi; anche le più ardue, 
iipetutamente fallite d a spedi­
zioni straniare. 

3) Mentre le spedizioni stra­
niere hanno sempre goduto di 
laighe disponibilità di mezzi e 
li anno avuto in grandissima 
pai te l'appoggio matetriale e fi­
li anziario .di enti, istituti, so­
cietà geografiche e alpinisti-
elio, ditte, pubbliche Sottoscri­
zioni, ecc., gli Italiani, ad ec­
ce/ione di pochissime grandi 
spedizioni nell'Asia Centrale, 
hanno svolto la loro vasta atti­
vità esclusivamente per inizia­
tiva e con mezzi privati (quin­

di De Agostini e De Gasperi 
culminanti con la conquista 
del M. Olivia; dalla spedjzioùg 
di Giacomo Bove alla Terra del 
Fuoco, all'Isola degli Stati e'iiJ 
Patagonia, fino ai viaggi di De 
Agostini lungo tutta la catena 
patagonica australe; dai iilievl-
'geologici del Feruglio alla re* 
cente spedizio.ne Bonacossa sul 
inaissiccio del Fitz Roy,' culmi^ 
nata con l'ascensione del Ceri 
ro Doblado; tutta una lunghis£ 
sima serie di Italiani, esplo| 
rando catene e fiordi, cime 
val'-i, valichi e ghiacciai, e batj 
tezza.ndoli con nomi di esplora; 
tori nostri, di scienziati, di citi 
tà italiane, hanno fatto di q u è | 
ste torre una ispirituale coloni^. dV,"con tanto''"maggio7'sàcrifÌ 
d'italianità. 

Necessità di maggiori aiuti 
La rassegna, se pur sommai* 

ria, è vasta: ma prima di con­
cludere vogliamo ancoiia iicor; 
dare tre punti : ' J\ 

1) Nella lunghissima e glorio' 
sa s toria dell'alpinismo italliaf 
no si hanno a deplorare sòl' 

Catedral (m. 5490) ed accompa-1 tanto due incidenti gravi- la 
gna il Vines nella conquista) morte del portatore Cesare 
del Cerro Tupungato (m. 6550). ' Chenoz, caduto in un crepaccio 

ciò personale), o partecipando 
a l'^pedizioni di stranieri, à cui 
tioppo spesso spettava una 
!>l()ria assai maggióre del loro 
mento a'jpinistico. Non sareb­
be male se anche in Italia si 
tacpsse s t rada l'idea che, dopo 
tanti sacrifici individuali, u n a 
cosi mirabile attività esplora-
ti\<i, scientifica e patriottica 
menta di essere incoraggiata 
in modo più concreto di quan­
to 0 avvenuto finora. 

M 

Gli insegnamenti di un espeirimento didattico sciatorio 

LtbiiCUOiS^u d0ijj|^^f^i{j3 
nella relazione tecnica e morale del Direttore 

i La scuola di salto '' Milano", 
svoltasi lo scorso inverno a 
Bormio e di cui abhianio dato 
a suo tempo annuncio, non a-
veva corrìe obbiettivo un vasto 
raggio d'azione e tanto meno 
pretendeva di assumere la qua-
liflca di Scuola nazionale. Essa 
venne fondata con direttiva più 
modesia ma oltremodo pratica; 
quella, cioè, -di costituire un 
corso tipo, un modello di quel­
lo che dovrebbero essere altre 
scuota consimili, che potrebbe­
ro e dovrebbero sorgere in.Ita­
lia, nelle vallate e località più 
adatte, allo scopo di dare un 
efficace incremento alla spe 
cialiià del saltò, da noi, tanto 
trascurata. 

La Scuola è stata perciò 
corollario' d.ei criteri die sul 
nostro giornale ed anche sulla 
stampa quotidiana Luigi Flu-
miani è andato esponendo per 
la soluzione d,<:l problema del 
salto in Italia, criteri raccolti 
e messi in pratica dal Diretto­
rio provinciale della F.I.S.I. 
di Milano col concórso fattivo 
dei Dopolavoro Azienda Elet­
trica Municipale di Milano, 
che si acquista cosi una nuo­
va benemerenza nel carrtpo 
sciatorio, dopo quella più nota 
di vivaio di campioni per le 
competizioni agonistiche. 

Data la novità della cosa è 
interessante conoscere le risul­
tanze di questo primo esperi­
mento ed è perciò che ritenia­
mo opportuno riportare per 
primi la relazione tecnica e mo­
rale sull'andamento della scuo­
la stesa del suo Direttore-. 

« La scuola ebbe Inizio il 21 
dicembre u. s., e termine il 23 
gennaio 193 a Bormio. 

Vennero effettuati tre corsi: 
dal 21 dicembre al 1° gennaio; 
2-16 gennaio-17-23 gennaio. 

Funzionò da istruttore il mae­
stro Per Kjellberg della F.I.S.I. 

Allievi,. — Furono divisi in duo 
categorie: ragazzi e adulti; 1 pi i-
mi con età dai 9 ai 14 anni, i 
secondi dai 15,in su. eco il nu­
mero degli allievi per. ogni 
corso: 

I corso: ragazzi 18; adulti 16; 
totale n. 34; Il corso: ragazzi 25; 
adulti 15; totale n. 40; III corSo: 
ragazzi 47; adulti 20; totale nu­
mero 67. 

Quasi tutti gli allievi frequen­
tarono due corsi consecutivi e 
taluno anche i tre corsi. La me­
dia della massa risultò per 7/10 
di Bormio, 1/10 del circondarlo, 
2/10 esterni. 

ProflUo - Disciplina. - Frequen­
za. — Per quanto riguarda il 

F.I.S,I. e dei Giovani Fascisti, 
fu confortevole. 

La disciplina fu perfetta. Pun­
tualità ed ubbidienza al mae­
stro assolute. 

Le frequenze della categoria 
ragazzi furono appena discre­
te durante i giorni delle ferie 
natalizie, e- ciò per due ragioni: 
perchè la neve era gelatissima 
e le famiglie dei giovani allievi 
trattenevano i ragazzi a casa 
per timore si facessero male; e 
percliè le famiglie stesse appro­
fittavano dello vacanze per far 
compiere ai ragazzi i lavori di 
casa. 

I/accordo preso coi direttori 
delle scuole di Bormio e Val-

Il primo corso agli esami 

profitto della categoria ragazzi, 
è equanime riconoscerne il mag­
giore; a'parità di profitto Si ebi 
be agio di considerare l'enorme 
valore dell'attitudine personale 
alla specialità salto di ciascun 
allievo. 

Per la categoria adulti occorre 
dire la medesima cos.a, per 
quanto sia apparso dilflcile le-: 
vare 1 difetti agli allievi che 
in addietro avevano già' prati­
cato il salto. Il confronto degli 
allievi adulti con altri saltatori 
nelle gare di campionato della 

lî W''""'"'*'' 

Gli allievi sulla pista N. 1 

furva, per il quale era conces­
so agli allievi iscritti alla Scuo­
la di salto di abbandonare le 
lezioni dalle ore 10 alle 12 del 
mattino, considerando tale eser­
cizio alla stregua delle lezioni 
di educazione fisica, fu di gran­
de giovamento per la frequenza 
dei ragazzi. Gli allievi che. fa­
cevano male a scuola erano pu­
niti togliendo loro il permesso 
di recarsi a saltare. Durante il 
II e 11 III corso, la frequenza 
sia dei ragazzi che degli adulti 
fu pressoché assoluta. 

Orario delle lezioni. — Poiché 
i ragazzi potevano fruire del 
permesso concesso dalla scuola, 
e gli adulti avevano invece la 
mattinata libera per le loro oc­
cupazioni, risultò conveniente il 
seguente orario: ragazzi dalle 10 
alle 12; adulti dalle 14.30 alle 
16.30. 

Metodo d'insegnamento. — Ca­
tegoria ragazzi. L'istruttore, 1-e-
putando eccessiva la pista n. 1 
(15 m. di portata) sia per' la gio-
vapissima età dei ragazzi, che 
per gli sci di cui erano forniti 
ed altresì per la neve ghiaccia­
ta, costruì un gradino della por­
tata di m. 3 e quindi un altro 
in località S. Lucia, di circa 
m. 8. Su di questi si curò solo 
l'impostazione dei giovani sal­
tatori, trascurando la lunghez­
za del salto. Posizione di lan-

i ciò, scatto, volo, atterraggio. 
I l ,ragazzi vennero portati a 
i saltare sulla pista n. 1 solo in 
occasione dell'esame saggio di 

' chiusura, dove vennero calcolati 

per la prima volta ì metri fatti 
di ogni salto. 

Categoria adulti. — Le lezio­
ni si svolsero sulla pista n. 2 ('25 
metri di portata) con lo • stesso 
sistema dei ragazzi, si curò solo 
l'impostalzione e per nulla la 
lunghezza. Popò ogni salto l'i­
struttore spiegava all'allievo il 
il difetto rilevato. I salti erano 
6-7 pfer ogni lezione. L'istruttore 
eseguiva uno o due salti dimo­
strativi. 

Esami. — Alla tìne di ogni cor­
so il direttore della scuola fece 
eseguire un piccolo esame di­
stintamente alla due categorie, 
consistente in due salti per al­
lievo dando solo il punteggio di 
stile. I risultati erano comuni­
cati agli allievi ed esposti ih 
pubblico. Alla fine della scuola 
i ragazzi eseguirono l'esame-
saggio di chiusura, in pubblico, 
in camicia nera, berretto divisa 
della scuola e numero di parten­
za. Segui la premiazione fatta 
pure in pubblico. Al primo spet­
tò una piccola coppa, agli altri 
una medaglia e a tutti venne 
dato un diploma con la classi-
lica finale. Avanti la cerimonia 
venne offerto Cioccolatta e pa­
nettone , ai ragazzi, nel locale 
della premiazione. 

Per gli adulti invoce servì di 
esame la gara di salto del cam­
pionato italiano di prima è se­
conda categoria, eseguita sem­
pre in Bormio sulla pista n. 3 
(m. 35 di portata); 11 primo ebbe 
una coppa, gli altri medaglie. 

Piste di salto. — Come già fu 
detto, l'istruttore costruì due 
piccolissime piste in neve ad 
uso dei ragazzi (m. 3 ed 8). Del­
le tre piste llsse in dotazione 
della scuola, la prima e la se­
conda categoria (ni. 15 e 35) ser­
virono solo in occasione del sag­
gio finale di chiusura. La secon­
da invece (in. 25) funzionò da 
pista (li allenamento per gli al­
lievi adulti por tutto il periodo 
della scuola. 

Le piste n. 1 e 3 andranno In 
parte modificate. 

Materiale sciistico. — I ragaz­
zi usarono per il salto sci conui-
ni di loro proprietà ad una sca­
nalatura, per lo più inadatti 
perchè troppo le,ggeri e corti. Gli 
attacchi erano di ogni foggia. 
C:on lo svolgersi dei corsi il ma­
teriale migliorò un poco. Pure 
non reputando necessario che 
a salti di 15 m. occorrano sci 
speciali, la questione del mate­
riale sciistico dei ragazzi for­
merà oggetto di studio per il 
piossimo anno scolastico. 

Gli adulti si presentarono por 
lo più dotati di sci da salto pro­
pri. La scuola mise a disposlzio-

Sci C.A.I. Milano) che gli allie­
vi adulti sprovvisti usavano du­
rante le lezioni e ritornavano 
ogni volta alla sede della scuola. 

Contributi materiali e morali. 
A nonna dei compiti rispetti­
vamente assunti all'atto della 
fondazione della scuola: il Di­
rettorio F.I.S.I. di Milano, no­
minò un direttore, nella persona 
del relatóre sottoscritto, sosten­
ne moralmente la scuola, ne cu­
rò la parte amministrativa, ne 
diede l'indirizzo tecnico; Il Do­
polavoro A.E.M. costruì e mise 
a disposizione tre piste scuola, 
le tenne in efficienza a prezzo 
di gravi sacrifici per la persi­
stente scarsità della neve, fórni 
uomini e materiali di ogni Sor­
ta, procurò la sede della scuola 
con la impiegata addetta, so­
stenne per buona parte l'onere 
finanziario; lo Sci C..\.I. Milano, 
fornì tre paia di sci da salto e 
l'assistenza morale. 

All'infuori degli impegnatari 
di cui sopra la Presidenza del­
la -F.I.S.I. concesse l'istruttore 
federale Per Kjellberg: un Co­
mitato di esercenti di Bormio 
diede contributi materiali in de­
naro e si prestò per la miglior 
riuscita dell'iniziativa; il Segre­
tario federale di Sondrio a mez­
zo dei suoi delegati locali aiutò 
nel lavoro di propaganda o nel­
la realizzazione della scuola; i 
direttori delle scuole locali fu­
rono di grandissimo giovamento 
nel conciliare i doveri di scuola 
dei ragazzi allievi con la fre­
quenza alle lezioni di salto. 

Sede ed ufilcio. — La sede, 
per concessione dell'Azienda Au­
tonoma di cura e soggiorno di 
Bormio, venne posta presso la 
stessa in un locale centrale di 
Bormio. La signorina impiegata 
dell'Azienda funzionò da segre­
taria, sempre per geritile con­
cessione. 

Distintivi, libretti personali, 
registrazioni. — Come distinti­
vo venne adottato upo speciale 
berrettino di lana bianco e ros­
so (i colori di Milano). Lo stes­
so veniva dato gratuitamente a 
quegli allievi che avevano su­
perato con profitto l'esame dì fi­
ne corso. Tale consegna veniva 
fatta in forma ufficiale ed in 
pubblico all'atto della lettura dei 
risultati. 

Tutti gli allievi vennero mu­
niti di apposito libretto perso­
nale su cui erano segnati .i voti 
di profitto e disciplina conse­
guiti durante la scuola, contro­
firmati dall'istruttore e dal di­
rettore. Su di • un registro ven­
nero annotati ì risultati di cui 
sopra, oltre ai dati relativi ad 
ogni allievo ed alle note carat­
teristiche. 

Istruttore. — Istruttore fu l'al­
lenatore della F.I.S.I. per il sal­

to Per Kjellberg. Por il suo me­
todo, la pazienza, la precisione 
e per la sua serietà si acquistò 
il rispetto e l'assoluta obbedien­
za degli allievi, la considerazio­
ne e l'amore della popolazione, 
dimostrandosi assai adatto spe­
cialmente per l'impostazione dei 
ragazzi sulla pista di salto. Egli 
venne coadiuvato per un certo 
periodo da un appassionatissiiiio 
ammirevole saltatore anziano, 
ring. Renato Rolla dello Sci C. 
A.I. Milano. 

Conclusione 
Dalla lettura di quanto addie­

tro' non può che rilevarsi la sod­
disfacente riuscita dell'iniziati­
va, mercè la buona volontà e 
l'aiuto materiale e morale da 
parte dì tutti quanti ebbero te­
de nella bontà della causa ri­
volta alla soluzione dell'incre­
scioso problema del salto in Ita­
lia, e fede noi sistema adottato 
per divenire a tale soluzione. 

L'increscioso problema è co­
nosciuto, e il sistema era quello 
di creare nei giovanissimi, in 
una località sportivamento e 
naturalmente adatta, to spirito 
(animus) per il salto: di istil­
lare in essi la passione per tale 
bellissima specialità, contenen­
dola per altro sotto la ferrea 
guida di un maestrq e la più fer­
rea disciplina; di creare in più 
gli attrezzi necessari od adatti 
allo scopo, le piste scuola, dispo­
sto in gradazione di portata o 
sagomate in modo che meglio 
servissero all'insegnamento. 11 
sistema aveva il suo fondamen­
to morale nel nessunissimo in­
teresse che poteva derivare al­
l'allievo per il fatto della sua 
appartenenza alla scuola, o ma­
teriale nella estensione dell'in­
segnamento alla massa doi gio­
vanissimi. 

Le piste di salto scuola furono 
costruito in località assai adat­
ta 0 gli allievi, dopo nn primo 

periodo di orientamento, afflui­
rono sempre più numerosi ed 
entusiasti, mentre l'unico utile 
che a loro derivò fu... il berret­
tino divisa della scuola, il cer­
tificato comprovante il loro pro­
fitto e il libretto personale. 

Si può ora asserire con sicu­
rezza che a Bormio è stato crea­
to l'ambiente sano dei giovanis­
simi saltatori, ambiente che con 
l'andare degli anni e col ripe­
tersi annuale dell'Insegnamento, 
dovrà dare sicuramente quello 
die attualmente manca in Ita­
lia: il gruppo doi saltatori di 
classe internazionale. 

La Scuola di salto « Milano » 
nel suo primo anno di vita ha 
dato l'impostazione del salto a 
(10 ragazzi o 20 adulti. Il risul­
tato pratico comparativo fu ohe 
due allievi della scuola otten­
nero, dopo ultimati i corsi, 1 ti­
toli di campioni dì salto specia­
le e di campione della combi­
nata fondo salto della G.l.L. 11 
fatto è sintomatico e di somma 
soddisfazione. » 

Nessunissima Illusione devo 
però farsi sul rapido crearsi dei 
nuovi saltatori laureati dalla 
nuova scuola. Occorreranno an­
ni od anni, sacrifici, costanza e 
fedo. Sarà necessario attendere 
che ì CO ragazzi di oggi, che do­
mani saranno centinaia, si for­
mino con l'età, oltre che la tec­
nica, il fisico per poter saltare 
sulle grosso piste, portati dalla 
scuola gradualmentu e razional-
monto a ipiesto con lo pis{e di 
portata proporzionalo o adatta 
alla loro età; ma ineluttabilinon-
te si deve arrivare. 

Questa fede sorregga sempre 
i benemeriti iniziatori e fautori 
della scuola di salto « Milano ». 
Questo il voto elio vivamente chi 
soiive fornuila perchè siano da­
ti all'Italia sportiva o fascista 
anche 1 saltatori degni del suo 
grande nome ». 

Luigi Flumiani 

Il nuovo labaro della Sezione SAT 
In occasione dell 'adunata 

del 10. o Reggimento Alpini, te­
nutasi il 24 scorso a Trento, 
l'on. Manaresi, presidente ge­
nerale del C.A.I. ha inaugura­
to, la matt ina dell 25 scorso, il 
nuovo labaro della Sezione di 
Trento del C.A.I. (Società Al-
jiinisU^^'rridenUj}i)^___Alla ceri:, 
ino m a sono'inrervénuitiirgene-
rale Vaccaro, segretario gene­
rale .del C.O.N.I., senatori, ge­
nerali, deputati, tutte le auto­
rità .e gerarchie .della provin­
cia e le vecchie guide alpino, 
indossanti i loro caratteristici 
costumi. La cerimonia si è ini­
ziata coi canti alnini eseguiti 
dal coro della S'.O.S.A.T. Il 
nuovo vessillo è stato benedet­
to da don Soraruf, capi)elhuio 
delle guide alpine, assistito da 
mons. De Amicis, cappellano [ 
alpino di Torino. 

Compiuto ili sacro rito, don 
Soraruf ha pronunciato brevi 
espressioni propiziatorie, quin­
di l'on. i lanares i ha rilevato il 
significato della cerimonia, fa­
cendo presente come la seziono 
trentina del C.A.I. debba esse­
re citata ad esempio pel valore 
alpinistico dei soci iscritti e per 
l'inesausta fede chei sempre la 
animò fin dalle battaglie del-
(l'irredentisimo e dell' inter. 
vento. 

Il gen. Vaccaro ha recato il 
saluto del Segretario del Parti­
to o dopo parole di esaltazione 
per l 'alpinismo trentino, ha in­
vitato i presenti ad elevare un 
pensiero devoto al Re e al Du­
ce. Il maggiore dott. Fabbro, 
presidente della Sezione di 
Trento del C.A.I., ha risposto 
prendendo in consegna il nuo­
vo labaro. 

Pr ima di sciògliere l 'aduna­
ta il Federale, ha consegnato a l 
coro della S.O.S.A.T. il primo 
premio conseguito nei concerti 
banditi dalla radio rurale fra 
tutti i cori d ' I ta l ia per la mi­
glior esecuzione. 11 premio è 
stato annunciato ai'. Federale 
di Trento con una lettera di 
S. E.' Starace, presidente. del­
l 'Ente radio rurale. 

Il rapporto ai Presidenti sezionali 
L'on. Manaresi ha poi presie­

duto, nella sede della S.A.T., 
la riunione dei presidenti delle 
Sezioni del C.A.I. della Lom­
bardia, Piemonte, Tre Venezie, 
Liguria, Emilia, Romagna e 
Toscana, in tutto un'ottantina. 

Anche a questo raduno e'ra-
no presenti il gen. Vaccaro e 
'.e altre auterità e gerarchie i 
provinciali,, nonché il colonne!-j 
lo Giritto, in ra.pprssentanza | 
d'éU'lspettorato delle truppe al- ' 
pine ed il Conte Aldo Bonacos- ' 
sa, 'presidente del C.A.A.I. i 

L'on. Manaresi ha toccato 
tutti i problemi che interessa­

no l'orga.nizzazionc interna del­
le vario Sezioni, dando istru­
zioni per l 'inquadramento alpi­
nistico della Gioventù italiana 
del Littorio e dei Gruppi uni­
versitari fascisti ed illustrando 
il piano quadriennale, dei lavo­
ri per la sistemazione dei rifu­
gi d'alta montagna. 

Ila 'iioi illustirato i rapporti 
ÌJ:;ÌV-U-.CA.I. a.Ja-F.I,S..I.-..per, 
quanto concerne l'attività scii­
stica e ila raccomandato la 
pubblicazione dello guide alpi­
ne che devono essere divulga­
to 0 distribiiite anche come pre­
mi ai vincitori dello gare. 

L'on. Manaresi ha infine 
cotif'jffniato che l 'adunata na­
zionale del C.A.I. avrà luogo 
d a i n i al 13 settembre pros­
simo a Conio, e elio in occasio­
ne del 75.0 anniversario della 
fondazione dell 'Ente sarà or-
.^anizzata il 2i luglio un'ascon-
.-̂ ionc collettiva sui Monto Ro­
sa, con una gita alla Capanna 
Margherita. 

Ili gen. Vaccaro ha espresso 
il suo compiacim.ento per IQ i-
niziative del patriottico sodali­
zio alpinistico. 

E' stato quindi inaugurato il 
nuovo speciale collegamento 
radiofonico fra la sede del C. 
A.I. in Trenta ed il riifligio Ce­
sare Battisti, sulla cima della 
l'aganeMa. In pratica il colle-
gamgjito era stato stabilito fin 
dal 22 scorso. 

. *^^ .. 

il ritorno delia Camerun 
e delle guide valdostane 

Proveniente dall'.^frica è giun­
ta la mattina del 29 scorso a 
Torino la nota alpinista inglese 
signorina Una Camerun con le 
guido valdostano Eliseo Croux 
ed Edoardo Bareux. 

La piccola comitiva durante 
la sua permanenza in Africa ha 
compiuto, come abbiamo segna­
lato, notevoli imprese, scalando 
le vette del Ruwenzori, del Ke­
nia e del Chilimangiaro. Su una 
vetta d(>l Kenia la Camerun tro­
vò la bandierina italiana infissa 
da Piero Ghiglione. 

Una Camerun e le guide sono 
stati accolti alla sode di Torino 
del C.A.I., dove si trattennero 
coi camerati torinesi. La sera 
dello stesso giorno la Camerun 
partì por Londra, mentre Croux 
e Bareux tornavano a Cour­
mayeur. 

».r-" 

La prima Iraosvolala del l Rosa 
La sera del 27 scorso al Cir-' 

colo « Arti 0 Lettere » di No­
vara, prosonte l'on. Gray, Pi-
nin Lampugnani, del 'Gruppo 
Scrittori di Montagna, presen­
tato da Eugenio Barisoni, ha par­
lato della prima transvolata del 
Monto Rosa -su apparecchio mo­
nomotore, effettuata da lui con 
l'aviatore Landini nel 1914, L'in­
teressante conversazione, fatta a 
•forma di bah», è stata applaudi-
tissima. 
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LO SCARPONE 

CENTF^ A L P I N Ì S T I C O ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

115 Atlendamenti 
della Sezione di Milano del C.A.Ì. 

Quando quindici anni or so­
no la Sezione di Milano del C. 
A. I. iniziava la seria ininter­
rot ta dei isuoi attendamenti gli 
organizzatori non immagina­
vano certo che la 'manifestazio­
ne avesse axl assumere cosi 
grande importanza. 

Il primo attendamsnto in 
Val Cedeli è stata ima piccola 
cosa organizzata in famiglia 
per un esiguo numero di stu­
denti; poco ili materiale e mi­
sero, niente tende pavimenta­
te, niente lettini, niente mate­
rassi di lana, ma paglia a ter­
ra , grande entusiasmo e nume-
rosisisime ascensioni, alcune 
delle -quali di primissimo oiixii-
ne. Esito quindi, sino d'allora, 
alpinisticamente brillante. Un 
po' meno brillante l'esito fi­
nanziario; ma la generosità di 
un gruppo di benemeriti soci 
oltre che chiudere le falle pro­
dotte dalla scarsa abilità am­
ministrativa degli organizzato­
ri, ha permesso anche di mi­
gliorar:; il maiteriale. 

Ed eccoci noi 1925 al Breil 
dove le richieste, di gran lun­
ga 'Superiori ai posti.disponibi­
li, ci hanno obbligato a ripete­
re anche nel 1926 l'attendamen­
to nella stessa zona (allora e 
sino a'I 1930 la capacità massi­
m a è -stata di soli 50 attendati 
per ,turno). 

Durante la nostra permanen­
za al Breil abbiamo avuto la 
grande ventura di conoscere 
Guido Rey — il poeta della 
Montagna — il Maestro e l'A­
mico dei giovani che amava 
BOViente trattenersi -con noi in 
piacevoli, acute ;'d istruttive 
conversazioni di carattere al­
pinistico. La Sua simpatia per 
la nostra manifestazione è du­
ra ta .sino alla Sua semiu-e rim­
pianta dipartita. 

Anche il Priiu'ii)e alijinista 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi 
h a ripetutamente onorato il 
nostro attendamento di Sue vi­
site, cispiimendo lusinghieri e-
logi pei' la nostra organizza­
zione e- per la nostra attività 
alpinistica. 

Dal Breil siamo passati nel 
1927 a Maso Corto nell'alta Val 
Senales e cajnpo delle nostre 
imprese sono state la Pala 
Bianca, il Similaun, la Cima 
Finale, la Cima di Salorno ecc. 

Nel 1928 da Cogne abbiamo 
'1 dato l'assalto al Gran Paradi-
'•' 60, 'alla Grivola, alla Tersiva, 

-al Gr. Sertz, ecc. e nel 1929 sia­
mo tornati nel Gruppo dell'Or-
tles, uiccampandoei nel versan­
te di Solda, d a dove le nostre 
coi-date salirono l'Ortles per la 
via solita e per l 'Hiiiterergrat, 
il Gran Zebrù, la Cima Verta-
na, il Cevedal.'. ed il Beltovo. 

Nel 1930 la Presidenza della 
Sezione in occasione del VII.o 
Attendamento in Val Veni nel 
Gruppo dal M. Bianco h a deli­
berato che la capacità dell'at­
tendamento venisse raddoppia­
ta. Abbiamo aumentato allora 
il numero delle tende, abbia­
mo abolito i pagliericci per so­
stituirli con anaterassini di la­
na, abbiamo acquistato nuovi 
lettini, tavolini, sgabelli, coper­
te, ecc. 

Da alkwa si è iniziata quel­
la progressiva perfezione del 
materiale da rendere il nostro 
attendamento un attendamen­
to modello. 

: Neirestate 1930 il tempo non 
. è stato benigno. Su 36 giorni 

ne abbiamo avuto soli 14 di 
quasi bel teimpo. Ed allora nel 
1931 siamo ritornati in Val Ve­
ni colla vana speranza che Gio­
vo Pluvio si di-mentic-asse di 
noi. Nonostante ciò il M. Bian­
co, il M. Blanc de Tacul, il 
Dento del -Gigante, les Grandes 
Jorasses,- la Tour Ronde, lIAi-
guille ,Noire du Pétéret, l'Ai-
g u i l e Croux e pareecliie altre 
cime sono state .s^alite da nu­
merosi nostri attendati. 

Nel 1932 abbiamo piantato le 
tende in una zona che le gesta 
leggendarie dei nostri alpini 
durante la grande- guerra han­
no iiesa sacra. 

Il Passo della Sentinella, la 
Strada degli .Alpini, i i"Pater­
no, di M. Popera, là Cima Un­
dici, la Croda dei Toni, la Ci­
ma Uno, le Tre Cime di Lava-
redo 'ecc. s-ono s ta te la mèta d i 
numerose gite collettive e indi­
viduali. 

Nel 1933, cedendo alle richie­
ste di numerosi soci, abbiamo 
ripiantato le tendo nella conca 
del Cervino, ove l 'attività alpi­
nistica degli attendati è stata 
meravigliosa (42 hanno scalato 
il Cervino, 93 il Breithorn, 8 la 
Dent d'Herin, 54 lo Chàteau 
des Dames, 29 la Becca di Guin 
ecc. -eoe). 

E' stato in quell 'anno che il 
nostro Presidente Generale, S. 
E. Manaresi, in occasione di ii-
n a sua visita all 'attendamento 

ha avuto modo di apprezzare 
la serietà della nostra manife­
stazione sia dal lato organiz­
zativo che alpinistico, espri-
mjnd-o il desiderio che il no­
stro Att-endamento avesse a di-
vfrntare nazionale e fosse or-
(janizza.to per conto della Pre­
sidenza Generale del C.A.I. ' 

Miglior premio alle nostre 
•modeste fatiche non avremmo 
potuto desiderare. Per render­
cene più degni abbiamo cerca­
to di intensificare la nostra at­
tività alpinistica. 

L 'anno seguente, infatti, neil 
Gruppo del Brenta, il l.o At-
itendamo'nto Nazionale ha or­
ganizzato oltre le sòlite gite 
collettive, anche u n a scuola di 
alpinisimo diretta d a alpinisti 
di gran fama; scuola che ha 
dato e darà sempre copiosi 
frutti. 

Nel 1935 abbiamo piantato le 
tende nel versanta valsesiano 
del iVl. Rosa e gli alpinisti che 
numerosi sono affluiti da tutte 
le legioni d'Italia ed anche 
dall'estero hanno avuto così 
modo di conoscere un veo-san-
te negletto dai -più. 

Nel 1936 siamo tornati nelle 
Dolomiti -attendandoci nel me­
raviglioso Plano di Confine ai 
piedi del Sassolungo. I-n que­
sta zona, come in quella del 
Gruppo di Brenta e come nella 
zona del .lol Fuar t e del Mon-
tasio, visitata lo scorso anno, 
parecchi nostri attendati han­
no colto ambitissime vittorie 
con numerosei prime asc-en-
sioni. 

Ed eccoci quest 'anno a l ' no-
sti-o XV Attendannento (5.o Na­
zionale). 

I-a plaga ove esso sorgerà 
sarà magistralmente descritta 
dai figli di queste 'montagne 
nel programma di prossima 
publjlicazione. 

Non v'Jia dubbio che anche 
l 'attendamento avrà successo 
poichiè la suggestiva bellezza 
dell 'ampia conca di Chiareg­
gio e la va.rietà delle ascensio­
ni, dalle semplici passeggiate 
nei boschi o lungo i dossi in 
fiore, alle laboriose salite sul 
ghiaccio e sulla roccia, creano 
-un ambiente di singolare sedu­
zione per chi voglia vivere al­
cuni giorni o alioune settimane 
di intima comunione colla eter­
na bellezza dell'alta montagna 
e addestrarsi alle pure gioie e 
alle sane fatiche dell'alpini­
smo. ' •,*• v' • 

Chi ha vissuto qualche tem­
po dn alto nella gioconda inti­
mità della tenda e nell 'alterna 
gioia delle luminose ore di a-
scensionc e delle raccolte ore 
di riposo, tornerà al la fami­
glia, al lavoro, allo studio con 
l'innovato spirito e rinnovate 
energie. 

E rAttendamento 'risponderà 
voramcinte al suo scopo quan­
do potrà unire l'educazione 
dello .spirito a quella del carpo. 

Attilio Mantovani 

con la loro presenza a Relec­
cio, il giusto tributo di ancore 
e di riconoscenza. 

hi tale occasione,' poi, la 
" Fondazione Luigi Bietti " 
provvederà alla distribuzione 
di sussidi nella Valle del Ma­
sino con gli interessi del capi­
tale raccolto fra i soci. 

Mentre ci riserviamo di co­
municare sul prossimo numìero 
il programma dettagliato della 
manifestazione, die avrà luo­
go il 28-29 maggio p. v., pos­
siamo sin d'ora anticipare che 
la salita avverrà in due comi­
tive principali: una da Esino 
Lario seguendo il.sentiero re-
centem-emle rinnovato e l'altra 
da Mandello Lario. 

Tutte due le comitive parti­
ranno la sera del sabato da 
Milano per pernottare rispetti-
vament^e a Esino e a Mandello 
ripartendone la mattina della 
domenica per la Capanna Lui­
gi Bietti, in modo da essere sul 
luogo per l'ora della cerimo­
nia, che sarà preceduta dalla 
Messa al campo. 

La rete telefonica 
deirOrtles-Cevedale 

Nei giorni S, i e a corrente la 
Coìiiwìssìonc per la linea tele­
fonica dell'Ortlcs-Cevedale, for­
mala dai doti. Vittorio Lombar­
di, coììuìi. Enrico Volpato, ing. 
G. B, Seassaro, accompagnati 
dal prof. comm. doti. ing. Gio­
vanni Silva, si e recata-in vi­
sita di ispezione a tutta la rete. 

Per quanto il collega^nento 
fra la Capanna Casati e la Ca­
panna Milano sia interrotto e si 
renda necessario il rifacimento 
di detto tratto con altro traccia­
to ed altri criteri tecnici, il col­
legamento fra i due rifugi è 
tuttavia assicurato lungo il cir­
cuito Casati-S. Caterina Valfur-
va. Passo del Cevedale-Solda-
Capanna Milano, di modo, che 
anche nelle piena stagione il 
collegamento telefonico fra tutti 
i rifugi è mantenuto. 

La Commissione stessa ha in­
fatti avuto occasione di consttì-, 
tare durante il suo sogaiorno a! 
rifugio Casati come delle comu­
nicazioni provenienti da Berli 
ilo, Zurigo, S. Gallo avvenissero 
in condizioni di perfetta rice 
zionc, e i competenti affici delle 
linee Stipel e Telve istradassero 
le comunicazioni stesse con la 
massima rapidità lungo i circui­
ti utilizzabili. 

Lìnaugarazìone dellìfusìo Biellì 
La Direzione sezionale nella 

sua ultima riunione ha deciso, 
ili unione alla Commissione 
Gite, di abbinare la " Giorna­
ta del C.A.I. " con Vinaugura-
zione del rifugio Bietti a Re­
leccio. 

La notizia sarif accolta con 
molto piacere dai soci e sopra 
tutto dai vecchi amici del caro 
Bietti, che senipre lo ricorda­
no e con immutato affetto at­
tendono ansiosi di portargli. 

il rilop "DÉerto 
al Lago Verde in Val d'Ultimo 
Nell'ottobre 1915 l 'amico di 

tante gite Umberto Cànziani, 
app.assionato sciatore ed alpi­
nista entusiasta, sottotenente 
del IV Alpini, mi scriveva un 
breve saluto annunziando-mi 
mia prossima azione alla Col­
letta delle Uirsie. Pochi giorni 
dopo scavailcò la trincea sa­
pendo dell'azione disperata e 
giacque nel soimo eterno. Do­
po 20 anni dal suo commiato 
io giungevo il giorno d i Pa-. 
squa al suo rifugio al .suo mo­
numento vivente. Da a n n i una 
vaga sensazione di rimorso mi 
assillava giacché d a quando O-
lindo Schiavio aveva riass-e-
stato il rifugio àustro-tedeisco 
col concorso della Cassa d i 'Ri­
sparmio di Milano e l'aveva 
passato alle cure della Sezione 
di Milano del 'C.A.I., son pas­
sati molti anni . Ora sono lieto 
di aver compiuto la visita co­
me presidente della Sezione ed 
in icompagnia di un 'a l t ro ami­
co 'Comune, l'ing. Casati Brio-
sehi. 

Varcando la sogilia della so­
lida costruzione, l 'animo no­
stro ora commosso per il ricor­
do affettuoso, ed entrambi sen-
tinuno ben presto l ' intima 
grandezza -del luogo e del no­
me imposto a questo faro -d'al­
pinismo nelle nostro Alpi da 
pochi anni redente, grandeg­
giare su ogni altro sentimento. 

Umberto Cànziani eroe già 
per la Pa t r i a«v i s su tb ' assai-" 
èra ancor vivente in quella val­
le alto atesina, accogliendo gli 
antichi amici. 

E quando innalzammo in 
Suo onore la bandiera nazio­
nale sul Suo rifugio noi rin­
graziammo Iddio che nell 'ora 
delila Gloria e nell 'ora della 
Vittoria aveva sorretto l 'anima 
nostra fidente. 

Vaia! o grande e sémplice A-
mico scomparso. Altri migliori 
pr ima di noi Ti hanno reso o-
nore t ra la Punta di Stemai , 
il Monte Giovaretto e la Pun­
ta di Loi; sono essi gli amici 
alpinisti della Cassa di Rispar­
mio di Milano- che onorando in 
Te un collega scomparso han­
no tenuto fervido il pensiero 
per il tuo rifugio. Uno di essi 
a -me particolarmente caro era 
il vostro capo e qui veniva o-
gni anno: Giiiseppe Cattaneo, 
alpinista appassionato che, la­
sciava la vita due anni fa per 
una slavina a Cortina. 

Anch'Egli giustamente è ri­
cordato nella sala maggiore, 
anch'Egli è caduto ai margini 
della Pat r ia dopo una vita di 
apostolato alpinistico. 

La Sezione di Milano del C. 
A.I. i cui 'Uomini migliori quin­
dici anni fa ebbero il vanto di 
raccoglierà il peso enorme dei 
rifugi degli ex nemici semi di­
strutti e di promuovere l'ope­
ra 'per riedificarli e r iaprir l i in 
pochi anni alll'uso, è fiera più 
che mai dei suoi rifugi dell'Al­
to Adige. Bellezze di valli e di 
vette, diversità di costumi s-di 
folclore attirano e rendono 
strac»rdinariamente inteiressan-
te l'ambiente. Vada intanto per 
la lontana Val d'Ultimo, al nu­
cleo alpinistico della Cassa d i 
Rispairmio di Milano, il più vi­
vo encomio e la gratitudine 
della Sezione di Milano per a-
vere per dieci anni consecutivi 
curato con amore Ha freqnenta-
z.ione del rifugio Cànziani e va­
da l 'augurio che l'opera alta­
mente interessante e necessa­
r ia s ia continuata con entusia­
smo in futuro. 

Dott. Guido Bertarelli 

Sci C ALMilano 
Al Okrc Moiiclijoeli hd - ra. 3687 
ed ili mm Eigerjoch • m. 3G19 
Una gita sciistica particolar­

mente interessanta 'per la dif­
ficoltà del terreno e per la me­
ta è s tata fatta ned giorni 19-20 
marzo da un gruppo di sciato­
ri-alpinisti che sono fra i .più 
attivi di Milano. 

Dopo aver compiuto in. ben 
diciannove il giorno 19 la di­
scesa sul versante settentrio' 
naie del Moench a , Grindel-
wald con un dislivello tota.le di 
260O metri, tutto su ghiacciaio 
e che per i primi 400 metri è 
raramente fatta a causa della 
ripi'dità e delle numerose cre­
pacele, la comitiva saliva a 
pernottare ad Eigergletscher 
sopra la KJleine Scheidegg ed 
al matt ino del 20 iniziava l a 
salita dell 'Eiger per l'unica via 
che si può considerare sciistica 
e cioè ptT il ghiacciaio fra l'Ei-
ger 'e il Mònch. Il 'ghiacciaio è 
uno dei più ripidi e crepaccia-
ti che uno sciatore possa af­
frontare ed è costituito da u n a 
serie di scraocate cosi chei qua­
si tutta la via è esposta al pe­
ricolo della caduta di seraccKi 
oltre 'che svòlgersi su terreno 
crepacciato. 

La prima sailita sciistica di 
questo versante era stata fatta 
nel nmggio.del 1924 da Lunn, 
Amstutz, Richardet con il por­
tatore Amacher i quali, dopo 
una ricognizione alla vigilia, 
erano partiti alle dieci di sera 
ed erano giunti -alil'Eigerjoch, 
a circa 3600 metri, dopo otito 
ore di marcia, concludendo la 
salita fino in. vetta. 

La comitiva milanese, com­
posta per questa seconda 'é-
scursione dalle cordate Brama-
ni-Romanini e Vallepiana-Pon-
teKJorvo-Frati, par t i ta alle sei 
del matt ino da Eigergletscher 
raggiungeva l'Eigerjoch alle 
10,30, ma meno fortunata dei, 
suoi predecessori d i quattordi­
ci anni fa, doveva rinimciare 
alla vetta -dell'Eiger perchè là 
cresta' che dal colle s 'innalza 
verso la celebre vetta, sul la 
q u a e la cordata di testa si era 
innalzata per un centinaio di 
metri, avrebbe richiesto u n 
troppo lungo -e pericoloso la-
varo di piccozza causa il 
ghiaccio vivo affiorante • nel 
tratto che precede le rocce ter--
minali. 

La discesa — 2500 metri 'di 
dislivello fino a Wengen — ve­
niva compiuta quasi totalmen­
te in sci, su un terreno .diffici­
le per pendenza e per la qua­
lità della neve nella parte alta,' 

Ultima conferenza 
del ciclo: 

Giovedì 12 maggio 
alle ore 21 : 

Prof. Ardito Desio 

« Impressioni sull'Uollega 
(fra il Nilo Bianco ed il 

Nilo Azzurro) » 

nell 'Aula magna 
del Liceo Beccaria 

V°llttendainentoHazìdnale 
del Centro Alpinìstico Italiano 

organizzato dalla Sezione di Milano 
del C. A. I. in Chiareggio - Piano 
del Lupo - m. 1620 (Valmalenco) 
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NOTIZIE IN FASCIO 
Hozze. — 11 dottor Gianni Cor. 

bellini, figlio del nostro conso­
cio cav. Pietro, membro della 
Commissione toponomastica, con 
la gentile signorina dott Rita 
Vailati. 

— Il consocio rag. Ermanno 
Sandri, ispettore del rifugio 
Marinelli, con la gentile signo­
rina Adelina Gaggjno. 

— La guida Giuseppe Pirova­
no con la gentile signorina Giu­
liana Boerchio. 

La Direzione porge vive con­
gratulazioni ed auguri. 

Soci venticinquennali. — All'e­
lenco dei consoci che hanno 
compiuto quest'anno il venti­
cinquennio di appartenenza al­
la nostra sezione sono da ag­
giungere il dott. ing. Giovanni 
Alfieri e il nob. Alberto De Ber­
rà, ai quali è stato in questi 
giorni consegnato il distintivo 
di benemerenza. 

Traversata del Belchpass 
ed ascensione deH'Aletschhorn 
La gita sociale effettuata nei 

giorni di Pasqua ha avuto pie­
no successo. 

Conformemente al program­
ma sta.biliito, sei nostri soci 
hanno, dohienica 17 aprile, tra­
versato il Beìchpàss e lunedì 
18, dopo avsire pernottato al la 
Capanna dell'Aletsoh, hanno 
salito rAletschhorn (m. 4182). 

Part i t i alle 6,30 dalla capan­
na raggiunsero alle ore 13 la 
vetta percorrendo la' cresta 
sud. Gli sci furono usati fino 
a quota 3400 circa. 

La cresta terminale, di roc-
cie e neve, fu trovata, compa-
tibillimente con la stagione, in 
buone condizioni. 

Alle ore 18 i nostri amici 
rientravano alla capanna del­
l'Al etsch. 

La comitiva e ra formata dai 
soci Ugo di Vallepiana, Adolfo 
Allan, Eugenio Bertschi, Ar­
naldo Frat i , Marco Ricci e Ale 
berto Marie; quest'uilti-mo ri­
nunciò a raggiungere la vetta. 

L'ascensione dell'Aletschhecrn 
in questo periodo dell 'anno 
presenta notevole interesse i% 
quanto è s ta ta finora ràmi ie t t -
tp -compiuta; nel libro inverna'-
le della capanna deli'Aletsch 
non ve n 'era traccia. 

Gr.Alp."Fior di Roccia. 
S«tt«sez. C.A.I. Milano - Via Torino 51 

il nnovo Presidente 
Il Consiglio Direttivo del no­

stro Gruppo, in seguito alle di­
missioni del camerata Nunzio 
Panzoni, h a chiesto a l Dopola­
voro Provinciale di Milano la 
sostituzione nel camerata Dott. 
Piero Barewfli/li. nomina richie­
sta ad ̂ inanimita da i soci. 

La Presidenza del Dopolavo­
ro Provinlciale h a accettata la 
nostra •nroDOsta» 

Cittadine: sarà quindi per me 
somma 'soddisfazione se mi riu­
scirà di proseguire sulla via 
fhiaraiiicnte tracciata da chi mi 

i ha preceduto e di mantenere per 
fi futuro il prestigio e il buon 
nome di cui gode il nostro fio­
rente gruppo. Al camerata Pon­
toni, che rimane tra noi, por­
go il mio affettuoso saluto, e a 
tutti i soci che hanno voluto ri­
porre in me la loro fiducia, va­
da il ringraziamento e, la pro­
messa .di adoperare le mie mi­
gliori energie per incrementare 
il più possibile tutte le attività 
rocclainc; onde rendermi meri­
tevole dell'alto onore conces-
f"'"'' Piero Barenghi 

^ Convocazione dei soci. — Ve­
nerdì sera, 13 corr., alle ore 21.30 
precise in sede avverrà il cam­
bio delle consegne fra il presi­
dente uscente camerata Nunzio 
f'onzoni e il nuovo presidente 
dott. Piero Carenghi. 
f .\ tale riunione saranno prc-, 
senti le rappresentanze federali. 
Convochiamo i soci nella cer­
tezza di avere in detta sera una 

artecipazione totalitaria. 

J Festa danzante. — Come già 
annunciato nel numero prece­
dente, la sera di sàbato 14 corr. 
Si terrà, la festa danzante an­
nuale nel saloni del Palazzo 
Litta (Corso Magenta), gentil-
niente' concessi dal .Dopolavoro 
Ferroviario. 

Questa festa assumerà questo 
anno maggiore importanza delle 
precedenti, poiché .oltre a trat­
tenere in festosa unione la no­
stra famiglia rocciaina, ci darà 
fnodo di porgere il nostro affet­
tuoso saluto al presidente uscen­
te camerata Nunzio Ponzoni che 
impegni imprescindibili di la­
voro hanno costretto ad abban­
donare la presidenza. 

Nella serata avrà pure luogo 
la premiazione dei vincitori del 
campionato sociale di sci. 

La festa si inizierà alle ore 
1.30 e si protrarrà fino alla 1. 
.̂ soci riceveranno, in tempo uti­

le, il programma dettagliato. 

Echi di gite sociali 
Gita, di Pasqua. — Nelle scor­

se leste pasquali ha avuto ef­
fetto la gita nel Gruppo del Ber­
nina, versante italiano. ' 

Ben dodici rocciaini hanno 
salito la vetta del Pizzo Palù 
(ni. 3912), raggiungendola di^'et-
tamente dalla crepacela termi­
nale — dove vennero lasciati gli 
sci e calzati i ramponi — per la 
ripida parete S e la cresta O. 
; Di ritorno dalla, bellissima ci­
ma dalla quale potè essere am­
mirato, grazie al tempo splen­
dido, un panorama veramente 
di eccezione, i componenti del-
l'afflatàtissima comitiva hanno 
fatto una capatina di curiosità 
al bivacco del Sasso Rosso, uni­
ca vestigia d'umanità fra la ma­
rca di quei ghiacci ohe a per-. 
• lita d'occhio si stendono ad 
iiunantare le vette e i costoni 
oU'imponentissimo gruppo. 
Dalle rocce presso il colle del 

Sasso Rosso, dove ad oltre quo­
ta 3500 la sezione valtellinese 
del C.A.I., — sempre all'avan­
guardia di ogni provvidenza al­
pinistica atta a valorizzare i 
monti dèlia magnifica zona, -^ 
ha eretto il minuscolo ricovero, 
le cinque cordate di sciatori, de­
streggiandosi abilmente fra il 
dedalo' dei! crepacci insidiosa­
mente mascherati da lievi ponti 
di neve, attraverso l'alto ghiac­
ciaio di Fellaria e il Colle Ma­
rinelli, hanno fatto ritorno alla 
Capanna Marinelli riunendosi', a 
un altro piccolo gruppo di gi­
tanti che nel frattempo aveva 
raggiunto, con piacevole di'O'ersi-
vo, il Passo di Sella in tèsta al 
ghiacciaio di Scerscen , supe­
riore. . 

La neve-scarsa e in genere di 
cattiva qualità non ha tolto alla 
comitiva buon umore e cordia­
lità che in effetto erano*da ven­
dere: Degno di nota e di enco­
mio l'esemplare contegno di 
tutti e il modesto quanto fer­
missimo proposito d'ognuno per 
la perfetta riuscita del program­
ma prefisso" 

Ottimo il trattamento sia alla 
Zoja che alla Marinelli da par­
te degli ospitalissimi Mitta .; 

Prossima gita. . -—.. Lunedi 9 
maggio, a commemorazione del­
la fondazione dell'Impero, sarà 
un giorno festivo. Buon per noi 
aipinl.sti che ci sarà data un'al­
tra bella e vicina occasione di 
trascorrere due giornate sulle 
nostre belle montagne. 

Come già è stato preannun­
ciato, s'è pensato di rivolgere 
ancora 4. nostri passi in Val Ma-
lenco, ma stavolta verso il ver­
sante nord del Disgrazia. 

Dal rifugio verranno effettua­
te gite sci-alpinistiche da desti­
narsi a seconda delle condizioni 
della montagna. 

La spesa modica alquanto e 
il trattamento già da noi più 
volte apprezzato della buona 
famiglia Lenatti fanno invito 
senz'altro agli amici per un nu­
meroso raduno nella bellissima 
zona ormai tanto cara ai roc­
ciaini. 

Il progranuTia è esposto in 
sede. 

* * • 

Sottosezione_O.A.M. 
Conferenza. — La sera del 20 

aprile sòorso, con la conferenza 
del comm. Tedeschi, vivamente 
applaudita, si è chiuso 11 ciclo 
delle manifestazioni culturali 
della sottosezione, le quali han­
no avuto lusinghiero successo. 

Gite: 1° maggio: Grigna set­
tentrionale, quota L. 14; 8-9 mag­
gio: Val Ligoncio; 15 maggio: 
Monte Zeda; 22 maggio: naroi-
sata sociale; 29 maggio: Preso-
lana. 
. Accantonamento. — Nel pros­

simo agosto questa sottosezione 
effettuerà, per la terza volta, il 
proprio accantonamento nel 
Gruppo del Monte Bianco. Mag­
giori notizie verranno comuni­
cate nel prossimo numero. 

cacciatore di camòsci 

Ringrazio anzitutto le supe 
riori Gerarchie che benevolmen-

j te hanno voluto accordarmi la 
I loro fiducia, accettando la pro­
posta di affidarmi la presidenza 
della nostra società. 

Non mi nascondo che guest» 
incarico, se pure può riempire 
d'orgoglio il mio animo di socio, 
d'altra parte mi pone di fronte 
a doveri e a responsabilità che 
solo il mio entusiasmo e il mio 
affetto per il Fior di Roccia mi 
permettono di accettare. 

Succedo ad un presidente che 
molto ha fatto per il Fior di 
Roccia, portandola all'avanguar­
dia delle società alpinistiche 

Quasi-tutta l'aristocrazia del-
Ijalpinismo bergamasco conven-
tje sere fa nella sala della Se­
zione del C.A.I. di Bergamo per 
là interessante serata cinealpi-
uisfica tenuta dall'accademico 
Matteo Legler con la collabora­
zione del socio Felli. 

Film a corto metraggio riu­
scitissimo: serene vedute alpe­
stri, dolce intimità familiare 
nella quiete riposante del caso­
lare di alta montagna, bianche 
distese di neve e scintillanti 
ghiacciai coronati da immaco­
late cime tra fantastiche nubi.. 

Documentari di assoluto va­
lore tecnico e spettacolare rlpro-
ducenti fasi della gara scialpi-
nistica per. la disputa del Tro­
feo Parravi'cini e della gara di 
discesa del Gleno con emozio­
nanti riprese delle scivolate lun­
go il diffìcile « canalino » all'im­
bocco di Valcerviera. 
: Grande interesse sollevò la de­
scrizione fatta dal camerata Le­
gler, appassionato- alpinista e 
cacciatore, della caccia al camo. 
scio nella riserva del Barbellino 
e di Val Belviso. Gli alpinisti 
bergamaschi,, che frequentano 
l'imponente anfiteatro che va dal 
Coca, a l . Torena' ed al Reca­
stello e ne esaltano abitualmente 
la suggestiva bellezza, appresero 
così che altre gioie, altre e-
mozioni può dare quella magni, 
fica zona alpina per chi abbia 
la maschia passione della caccia 
In alta mpntagna. 

Apparvero sullo schermo gli a-
bitatori silvani nella loro liber­
tà: snelli caprioli, attente volpi 
seri stambecchi e graziose mar­
motte sedute sulle estremità 
posteriori mentre accostano il 
cibo alla bocca con le corte zam. 
pe munite di lunghe e nere un. 
ghie: .ricordano quelle portate 
sugli organetti dai montanari 
.savoiardi. Curioso mammifero 
la marmotta, dal corpo tozzo, 
coda breve e orecchie minusco­
le, trascorre il lungo letargo nel­
le tane scavate con le zampe e 
riempite di erbe aromatiche; la 
marmotta appare guardinga ed 
al primo allarme emette un sì­
bilo acuto e si rintana rapida, 
mente. 

Ma il signore dell'alta monta­
gna, il simbolo più puro delle 
Alpi, l'elegante mammifero dal 
mantello bruno-rossiccio, predi­
letto dal cacciatore, è il camo­
scio. 

Gioia pura quella della caccia 
al camoscio, passione che rivela 
il primitivo istinto della serena 
libertà in ambiente severo e si­
lenzioso ove il camoscio sembra 
creato per dare vita e poesia. 

Carabina in isipalla, il caccia­
tore che ha scorto la preda ritta 
sui quattro zoccoli sopra un fra­
gile cocuzzolo di roccia deve av­
vicinarsi, sotto vento, alla pre­
da senza fare l i ttnlnimo ru-
nuore. 

Il magnifico animale, dotato 
di eccezionali mezzi di difesa 
come la vista penetrantissima, 
udito ed odorato di estrema fi­
nezza, muove sospettosamente 
la testa mentre vigila attento ' a 
iprotezione del branco che, nel­
la sottostante piccola radura, 
bruca ranuncoli, licheni o mu. 
schl, oppure lecca 11 .salnitro 
sulle pareti della grotta vicina. 

Ma al primo rumore sospetto, 
al primo Inizio di pericolo, la 
vedetta emette 11 fischio di al­
larme, perchè le madri proteg­
gano 1 loro figli, mentre 1 suBi 

garretti possenti hanno uno 
scatto per la fuga iprecipitosa 
lungo 1 canaloni ghiacciati^ la 
galoppata attraverso pareti 'a 
picco .e la sosta sopra un'aerea 
cresta ove chiama a raccolta i 
compagni in un riparo scelto 
tra rocce strapioirtbanti. La me­
ravigliosa sicurezza ed i suoi 
acrobatici movimenti tra i pre­
cipizi mostra - la straordinaria 
forza unita ad una eleganza e 
grazia: estrema., :: 

D'inverno 11 camoscio scende 
tra gli abeti e cerca tra le grot­
te il riparo alla tormenta. Il 
cacciatore esperto conosce tutte 
le abitudini di questo singolare 
e bellissimo ruminante, sia che 
con le prime nebbie incomin­
ciano anche i brevi amori dei 
camosci, approfitta della distra 
zione dell'innamorato e non è 
raro il caso che assista alle fu. 
rlbonde zuffe di due maschi av. 
versari in amore che si Impen­
nano, cozzano, intrecciano le 
corna, sbavano e si feriscono a 
morte. 

Il cacciatore ha pure assistito 
alla letta del camoscio con l'a­
quila che tenta ghermire un 
piccolo e ha sentito l'umano la­
mento della madre che vede in. 
volare la sua creatura tra gli ar. 
tigli della rapace regina delle 
Alpi che aveva scrutata la. pre­
da dalla rupe eccelsa sopra 11 
luccicante ghiaccialo. 

Il MezzQlama al 28 maggio 
La Commissione tecnica del 

Trofeo Me'zzalama, riunitasi il 
S9 scorso nella sede del Circolo 
Sciatori Torino '^otto la presi­
denza del rag. Oneglio,hà una-
nimamente deciso di spostare di 
otto giorni la data di effettua­
zione della gara, fissandola al 
98 maggio corrente. 

Le ragioni del breve rinvio so­
no da ricercarsi in necessità-di 
ordine tecnico ed organizzativo. 
Pel resto^nulla è cambiato. L'ar­
rivo è previsto poco sotto il Ri­
fugio diroccato Linty a una quo­
ta approssimativa di 2800 metri. 
Le iscrizioni sono aperte . fino 
al '18 corr. presso la sede del 
Comitato organizzatore, in via 
ììarbaroux, 1. 

— " • » » — p 

r tedeschi sul Ruwehzori 
Si hanno notizie del pieoio 

successo della spedizione tede­
sca ohe l'inverno scorso è par­
tita per l ' interno d'ell'Africa. 
per la scalata e l'esplorazione 
del Ruvenzori. La spedizione, 
che si trova ancora sui luoghi 
e che è diretta dall 'ing. Eise-
mann della sezione di Stoccar­
da - dell'Associazione Alpinisti­
ca tedesca, ha raggiunto tutti 
i ' suo i scopi scientifici e a<lpi-
nistici in quel cosi poco noto 
sistema montagnoso africano 
che gli antichi, denominavano 
"Montagna della . - luna», la 
cui scalata presenta specialis­
sime difficoltà anche soltanto 
dal punto di vista climatico, 
elevandosi i suoi picchi di 
ghiacciai fino a cinquemila 
metri dopo una fitta zona di 
foreste vergini. • Di questi pic­
chi la spedizione Eisemann ha 
potuto esplorarne ail-cùni, non 
ancora mai visitati.- Del grup­
po detto di-Stanley, sono sta­
te scalate dalla parete nord 
fst, per la p r ima volta, la 
Punta Margherita di 5119 me­
tri, la cima Alberto di 5088 e 

quella Alessandro di 5098. Del 
gruppo Beker la si)edizioiie ha 
raggiunto la cima Simper d i 
4829 metri e quella Edoardo 
di 4873; Del gruppo Savoia è 
stata toccata la c ima Stein. . -

Gli esploratori hanno ripor­
tato Un ricco corredo di osser­
vazioni scientifiche, atmosfe­
riche e meteorologiche, di ri­
lievi topografici, di data sulla 
florei, sulla f auna ' e sugli abi­
tanti di quella regione. 

\ — : . . , ' • • '̂ ' ' „ _ ' . . j . .. •• 

Le escursioni dei Giovani 
fascisti varesini 

. In , questi giorni 1 Gióvani fascisti 
del Comando federale delia . G.I.L. di 
Varese hanno- portEvto a termine un 
dcdo di escursioni invernali non fa-
ói-11, aventi scopo l'addestramento- md-
Iltare di alta montagina. I * varie gite 
e cordate, sotto la vigile cura e l'at­
tenta, sorveglianza degli ufflclajl P i - . 
nardi, Orlstofaro, Oampdotti e Meazza. 
si svolsero sull'Impervio massiccio del 
Monte Rosa, aventi per obietUvo le 
vette e 1 ooill più Importanti della li­
nea di confine. 

Da Oressoney alla Capanna Gnlfettl ; 
per 11 Lago Gahlet e 11 OoJlle del lilii-
ty, -dopo nove" ore di salita dura e fa - . 
tlcos». tu-ttl raggiungevano 11 rifugio 
a 3647 metri di altezza, sul contraffor­
ti rocciosi della Piramide Vincent". Poi, 
nel secondo giorno, continue^ la mar­
cia sui gh-laocial del Gruppo del Rosa', 
e s-uddivlsi in quattro cordite 1 Gio­
vani fascisti raggl-unsero' 1 seguenti 
obiettivi: ' . , ; --, ' , 

Punta Dufour- (m. 4633), Punta Oni-. 
fettd (4M7), Piramide Vincent {4250), 
mentre una cordata eseguiva esercita­
zioni hiili'tari portandosi sino allo Sto, 
Jemberg attraverso i gli'aaclaf Indre i l . " 

Kaggi-untl tutti gli obiettivi prefissi 
dopo la hiriillante e faticosa prova. 
l'ardimentoso. ..manipolo' iniziò nella 
matt inata del terzo giorno la via del 
ritorno per rientrare In sede. 

VARIE) 
Anche la gara della Marmo-

lada, che avrebbe dovuto svol­
gersi nei giorni 30 aprile-1» mag­
gio, causa la scarsità della neve, 
che rende pericolose le piste di 
discesa, non sarà quest'anno ef­
fettuata. 

MONOGRAFIA(Escurs ionìst ica) N. 156 

Pizzo~fÌ^naga 
(metri 2652) 

E' una bella cifna rocciosa 
nel Gruppo del M..Rósa a ca-
va.llo di t re valloni: della V, 
Oloechia che sbocca in V. An-
zasca all'altezza d i Bannio, 
della V. d'Egua che sfocia nel­
la V. Sermenzai affluente del 
Sesia, e della V. Tignaga che 
si -apre di fronte a Ceppomo-
relÙ. 

Carattere della gita. — FaicUe e co­
moda ascensione in gran parte "per 
sentieri, meritevole specialmente P*r 
la bellezza de l s i to e del panorama. 

Carte topograficHe. r— Quadrante IV 
del- foglio 30 della Carta d'Italia tìel-
l'I-.G.M. ' . 

Località e modo di approccio. — 
Con le PP. SS. a Premo«ello, si'lla li­
nea del Sempione e di qui per carroz­
zabile a Bannio in Val- Anzasca. La V. 
4n2asca è costituita dal bacino fluvia^ 
le deU'Anza che ha origine dal ghlac-
rfal del 'Monte ttosft, peroo-rre t j t ta la 
vallata lunga 30 km . e bl getta i pi 
fiume roce. 

Pernottamento a Bannio :n albergo 
Vettovagliamenio ài sacco, ron pos­

sibilità. di rif-omtmentl a Bannio. ^. 
Equipaggiamento di media montagna. 
Panorama, di uno splendore indescri­

vibile; è indubbiamente uno del più fa­
mosi delle Pennine. Sul fondo della Val 
Anzasca si scorge Macugriaga e Cala-
sca; in tiasso scintillano i laghi Mag­
giore e di Varese; t ra la Welssinies e il 
Monte Leone fa capoMno la Jumgtrau; 
dietro il Monte Moro si estollono 1 
Misoh-abel; e di fronte appaiono in tutta 
la loro grandiosità le due pareti del 
Monte Rose: quella ossolana e quella 
valsesiana. 

ITINERARIO 
Bannio (m. 669) è situato su 

un pianoro dal quale si domina 
gran parte della Val Anzasca. 
Arrivando in paese, a destra 
sulla piazza principale, si scor­
ge la chiesa con un antico cam­
panile, e in essa si ammira 
un Cristo di bronzo alto due 
metri, ritenuto fiammingo'e del 
XVI secolo, e un quadro del 
Peracino. Il paese ,è tranquillo 
e frequentato come posto di vil­
leggiatura, anche perchè offre 
comode passeggiate. ; 

Attraversato il paese la stra­
da sale fortemente, «on segni 
di un'antica segnalazione a due 
linee, e si porta alla frazione 
di Parcinetto, posta tra freschi 
castagni ed estesi prati verdeg­
gianti. Poco oltre la strada si 
biforca: si prende qiiella di de­
stra, e si giunge così a Gagetto, 

Col binoccolo il cacciatore ha 
assiistito anche alle intimità del. 
la tribù dei camosci, ha visto i 
piccoli nati, coperti da lanug. 
gine bianca, drizzarsi sulle di­
noccolate gambette e dopò po­
chi giorni seguire comicamente 
la madre che li allatta e li ac­
compagna belando per la mon. 
tagna e 11 inizia alle prime a-
crobazie sugli appigli. ^ 

Veramente Interessante la vi-
fa del cacciatore di camosci, che 
richiede abilità alpinistica non 
comune e allenamento assoluto, 
sì da non (perdere, con la stan­
chezza, la necessaria serena im. 
nassibilità-

Molte sono anche le disillu­
sioni e le « bollette » e molte le 
scuse raccontate al ritorno, per 
un colpo fallito: 11 sassolino che 
ruzzola, il vento che m;uta di­
rezione, il sole sul mirino; ma 
la passione rinnova la speran. 
za: « non tutte le belle si pos-
son baciare », e il cacciatore ri­
torna alla posta con Immutato 
ardore' a rinnovare la fatica che 
può dargli il glorioso trofeo. 

T cacciatori riservisti del Bar. 
bellino non vanno però confusi 
con i deprecati bracconieri che 
distruggono senza riguardo la 
fauna alpina; i riservisti hanno 
regole che rispettano rigida­
mente, si che 1 camosci' che 
stavano scomparendo dalle Oro-
ble, si possono ora calcolare a 
qualche centinaia. 

L'appassionata descrizione del 
Legler avvinse l'attenzione dei 
presenti, che applaudirono calo­
rosamente l'oratore-cacciatore. 

La simpatica serata venne 
chiusa con alcuni film di ve. 
dute di sport invernali (ammi-
ratissima quella al Sestriere e 
la serie delle pattinatrlci piro­
ettanti a S. Moritz), eseguite 
con ottima tecnica dal socio 
Felli che si era assunto il ruo­
lo di operatore cinematografico, 
collaborando cosi felicemente 

I alla perfetta riuscita della se­
rata al C.A.I. 

mar. 

ultima frazione del Comune di 
Bannio, dove diminuisce- la pen­
denza. Si sale pòi alle alpi di 
lìissilone. Piana (m. 92Q), Soi 
di Fuori {m. 959), Case Bran-
cetti e Soi di Dentro (m. 988) 
(1 ora). ' V 

Da questo importante alpeg-
,i?ip, che possiede pure una bel­
la vista della vallata fino al 
Colle Baranca, si prosegue in 
piano e si raggiunge l'Alpe Roc­
chetto, l'Alpe Turni e si riesce 
in vista deir.4ipe Pie di Baran­
ca (m. 1200 e.) (ore 0.30-1.30). Le 
baite non sonò lungo la strada 
ma si scorgono più in alto, su 
ripide coste prative. -, , 

Oltrepassato l'Olocchia su un 
ponticello, il sentiero riprende , 
la salita, attraversa un prato e.' 
sbocca nuovamente sulla mulat­
tiera. Questa attraversa gli ul-
tiraj. boschi ^; arrivatane poche 
baite che compongono l'Alpe 
Busca,' donde il sentiero prose­
gue piuttosto monotono All'Alpe 
Orcio (m. 1683), che precede di 
una ventina dì minuti la cap-
pelletta del Colle di Baranca 
(m. 1820), aperto tra; il Pizzo 
del Moro (m.-2334) a NE e la 
Cima-dei Tumni (m. 2110) a NO 
(ore 2-3.30). 

Nel verde piano vi è un'oste­
ria e l'Alpe Selle e vi si ammira 
il piccolo lago che va sempre 
più restringendosi per il preci­
pitarvi dei detriti delle valan-' 
ghe. -Proseguendo dal valico 
verso ponente si attraversa l'ai-, 
pe e tutta la vasta distesa' di pa­
scoli che copre- il versante N 
del Cimone e la fiancata SE del 
Pizzo Tignaga, si passa, accanto 
alle sorgenti del Mastellone, dèt-' 
te Fontane Paletta, e si giunge 
al Colle d'Egna (m. 2236) (ore 1-
4.30), • chiamato dai valligiani 
Croce • di Carcoforo perchè nel 
sito-vi fu una grande croce di 
pietra, abbattuta dal vento. Il 
valico è frequentato per passare 
da Fobello a Carcoforo in Val 
d'Egna, indi in Val Pìccola (V. 
Sermenza). 

Per raggiungere la vetta, an­
ziché seguire la cresta SÉ, la 
si aggira a ponente e si va per 
ripidi pascoli e per un caos di 
pietrame a raggiungere la cre­
sta S, che sì segue poi fino alla 
cima del Pizzo Tignaga (me­
tri 2652) (ore 1.30-6). 

. • Dott. Silvio Saglio' 

M I L A N E S I E L O M B A R D I I LA 

FUNIVIA DI VALCAVA 
vi porterà in pochi minuti a 1300 m. In posto d'incantevole 
: ; soggiorno estivo e di magnifiche escursioni alpine - :: 

rSKujmk 
Coneossionaria 

T S C H A M B A - F I I 
applicato preventiyanicnte evi­
ta l'eccessivo arrossamento ini­
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi­
stenti, il 'rossote, anche se ac­
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasfórma in ab­
bronzatura senza nessuna de­
squamazione cutanea. • Cosi 
T S C H A M B A - F I I dà a tut t i la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in tempo brevissimo. 
• r S O I - i A I V I B i l V - F- l l 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA 

c Farmacia Madonna -MeraB» 



LO SCARPONE 

Primizie alla Mostra dcirAlpinismo nel mondo 

Gelesiino l l s o e l aipioisia e poeta 
Celestino Usne l l i : lo conoscevamo come pioniere 

J della n a v i g a à o n e ' aerea, come audace pallonierei 
Iche ne i primi anni de l nostro secolo osava affron-
Itare' ascensioni e viaggi nell'aria che .a l l ora avevano 
Idei miracoloso, c o m e inventore d i nuovi tipi d i 
Ipalloni e d i d ir ig ib i l i ; lo conoscevamo come spi-
Ifjto ardito e avventuroso, come instancabile viag-

«iatorè, m a b e n poco si sapeva de l l e sue spediz ioni 
lalinnistiche e meno ancora del le sue doti di verseg-
Igiatore. ' 
I A 23 anni égli parte so lo per l 'America del Sud 
Jin un viaggio d'affari'; • visita i l Perù , la Bol iv ia , 
l l 'Ecuador, i l Venezuela e ovunque trova m o d o di 
lintrapprendere ascensioni sui p iù • alti vulcani del la 
Icordigl iera Andina. La sorte gli arride; nel le sue 
I lettere, dopo l'entusiastica descrizione de l l e ascen-
Isioni compiute, si trova i n . n o t a la grossa cifra di 

affari conclusi , di gran lunga superiore ad ogni 
Isua p iù ottimistica aspettativa. Ma quel lo che è so-
Inratutto curioso è che al ritorno del l 'ascensione eg l i 
lannotava sui suoi taccuini l'itinerario e i fatti sa-
l l ienti con una descriz ione in versi. V i si trova per-
Ifino l 'ode ai coccodri l l i ! 

t L'ascensione al Chimborazo . 
La sua attività alpinistica e poetica è culminata 

•con l'ascensione al Chimborazo, m. 6310, la p iù ,a l ta 
Ivetta dell'Ecuador^ che ha dato luogo a una specie 

j i -poema narrativo in quartine d i ben 15 canti . , 
Esso s'inizia con una descrizione^ dell'Exiuador, 

.,.3'incantevol profumata terra 
che suole generar vegetazióne 
simil affiora d'un*immensa serra, : 

•in cui sono magnificate le bellezze del la natura e 
Ispecialnlente del la Cordigliera Andina e sono mi­
nutamente trattate l e condizioni cl imatiche con op-

ortnne note esplicative, i l regime de i venti e de l l e 
aaree, la flora, l e foreste, le colt ivazioni, la fauna, 
ra cui non manca « i l bruno coccodril lo gigante-

Iseo », n é • • , . i 
K zanzare, mosche', scarafaggi od altri 

insetti tanti de li più nefasti 
ovunque ronzano, penètran scaltri 
in ogni dove, e peggio ancor ne' pasti ». 

Insomma un vero trattato di geografia i n versi , 
J-icco'di consigli uti l i per il viaggiatore! -, 

Ma la sua meta affascinante è i l Chimborazo ; 

Questo colosso Andino vo' ' cantare 
e dir le sue bellezze poco note, 
ed il. mistero voglio pur ^svelare 
di cui son circondate le remote 
nevi che coprOn le sue brune lave; 
e poi dirò d'italico vessillo i . 
che fu presso al sol; del rischio grave 
che non mi volle spento; del tranquillo 
popol dell'altopiano equatoriale : ' 
e deU'Indiana che mi fu donata; 
citerò la bellezza senza eguale j ^ 
di tutta la regione visitata 
e mia parola scarsa mal potrà 
render palese l'emozione intensa , * 
che pur provai, fremente: d'ansietà,. .' 
quando raggiunsi quella cinìa immensa, 

n poeta tiene fede alla sua promessa e ci descrive 
suo viaggio attraverso le vallate e g l i altopiani 

l e irEcuador , con ricchezza e vivacità di phrticolari, 
Innotando fedelmente quanto osserva, l e avventure 
l i viaggio, l e persone o l e tribù indigene che in­
lontra, i preparativi del l 'ascensione, l e leggehde che 
Irrolgono la montagna misteiriosa, ritenuta inacces-
l ib i le , se non ad esseri divini o soprannaturali, la 
poria dei presedenti tentativi e del l 'ascensione di 
7hymper con le guide Carrel. Finalmente appare 

Chimborazo. 

Siccome quando celestial visione 
nel* sogna ci colpisce all'improvviso * 

' e lascia ' nostra mente in confusione 
e meraviglia a noi scolpita in viso, 
oppur se tu, sopito, dormi'vegli 
e ti senti portato e di poi spinto 
su su, vicin al saie, come quegli -
che lo mira abbagliato, resti vinto 
e forza di pensier in te s'offuscai 
così, quand'io lasciai, co' l'ossa rotte, 
il lurido tugurio dovei brusca 
ne lo fetore, vi passai la notte; 
tale mi fece effetto quella coltila^ 
rotondeggiante del colosso andino 
che vidi a me di sopra si ricolma 
di luccicante 'ghiaccio adamantino. 
Essa si stacca dall'azzur del cielo 
e nel mirarla fui com'attìrato 
da lo mister di quell'eterno gelo \ 
che mai l'umajio piede v'ha ospitato., 

|GIi indigeni , atterriti dal suo andace proposito, 
adentemente lo avvertono : 

^11 Chimborazo, mónte risplendente, 
sol proprietà è desso de li Dèi, • 
la stirpe dei mortali il'vince mai 
e non la biotica neve d'orma imprime, • 
nessuno arrivar può, tra tanti guai, . • . . 
a mirar di lassù, perchè sopprime 
il monte lo demònio ch'osi tanto i 
ei squassa tutto con fracasso orrendo, 
emette fumo dal suo bianco tnanto 
e inghiotte, per ^'inferno, quel trentenào. 
So^ chi vien _da Dio, mandato giunger . , •" . 
potrà lassù, e dominando il mondo, 
anco potrà da redentore funger 
'e i peccator relegherà nel ' fondo. 
E tu,, pallido uomo che studioso 
ten vieni nella terra ch'è di fuoco, 
andrai solo pietà del pan nevoso 
e volgerai lo passo a basso loco. 

Nonostante questi terribil i avvertimenti, l 'audace 
locatore parte col suo f ido indiano Rinaldo, , men-

e l'intera tribù l i saluta con preghiere e benedizio-
. L'ascensione è laboriosa e non priva di difficol-
, ogni episodio è scrupolosamente narrato c o n pre-
sione minuziosa; Rina ldo , non mol to brillante 
)nie alpinista, stenta a seguirlo e in u n o sdmccio-
me perde la fiasca del l 'acqua; al severo rimpro-
wo d e l padroife, che gli dimostra l e gravi corise-
iienze che una simile perdita può avere, il povero 
inaldo si d ispera: 

Ben hai ragion^ padrone, che un zelate 
io già non fui, ne viver più mi lice, 
che tu, padron, m'uccida, oppur. se 'l vuoi 
dal precipizio buttérommi giù 
e placherò così i furori tuoi. 

già stava attuando con brusca mossa il suo pro-
isito suicida, se il padrone non l'avesse pronta­

mente trattenuto afferrandolo per un 'bracc io . , 

.precipito all'ingiù 
L'Usuel l i 6Ì decide allora a proseguire da solo per 

cercar di scoprire i l passaggio in una fascia d i roc­
ce strapiombanti , che sembrano sbarrare i l cammino 
e dopo alcune ricerche trova alfine i l passaggio pra­
t icabi le: ' 

li avvi scoglio, a metà del canalone^ 
sul che buttar la corda mia potei 
ed ivi gire; poi netta visione. 
ho d'altri scogli^ vengon dopo quei 
e si susseguon fino a base vasta 
di terminante colma, che rotonda 
tutto ciò ch*ha d*intorno ognor sovraste,, 
Or qui sono preso d*emozion profonda, • 
poich'io ìntravvedo la certezza ornai 
di riuscir'vincitor ne la tenzone; . 
per bea veder la picca, pria, poggiai 
a la parete e già nejVintenzione 
di riaverla mi volgo, in mano stringo 
un candelon di ghiaccio, il Chimhorazzo 
ancor riguardo, e mentre fuor mi spinga 

^il gei si spezza, slitto pel nevazzo 
e mi contorco; il*equilibrio perso, 
Tn*afferro al ghiaccio che non regge più, 
Vappiglio sfugge, scivolo sul terso - • 
ghiacciaio, poi precipito all'ingiù. 

Fortunatamente si arresta _ in u n crepac-cio sotto­
stante; invano cerca co l c o l t e l l o ' d i tagliar qualche 
gradino per poter risalire e riprendere la p iccozza; 
il colte l lo gl i «fugge e r icade nuovamente n e l cre­
paccio. N o n gli resta altra uscita, che tentare la 
p iù disperata. ' ' 

Non posso camminar, son sforzi vanit 
mi coricò boccon, stendo Vavanti 

< del pocho greve^: poggiavi le mani 
perche queste co' piedi^ pressìonanti 

' sul ghiaccio possan fungere da freno; 
poi verso il basso scivolar mi lascio.., \ 
Urto de* mucchi, scendo in un baleno ,̂ 
ne di frenar con mani o pie tralascio. 
Scorgo di fianco de* crepacci orrendi,: 
credo precipitarvi ad ogni istante, 
subisco de* sobbalzi e son tremendi^ 
nulla vedere posso a me dinnante.., 

'..Cado così alVingiù, pei funga pezza 
finche m*accor{;o che la neve e molle 
e solo spero ne la mia salvezza 
allor ch*ha termin lo slittare folle. 
Fermo mi trovo, sono ancora in^ì^ita, 

'••••'' ho li guanti strappati, guaste Vugne, 
rotto calzon e maniche, sdruscita 
la giacca, il corpo che dolora e smugne.. 

Prontamente rimessosi dall'avventura, p u ò recupe­
rare la piccozza e raggiungere la tenda. L' indomani 
riprende con mirabile tenacia la salita, resa penosa 
dalle difficoltà e dalla rarefazione dell'aria a cosi 
grandi a l tezze . Il canalone già riconosciuto i l "giorno 
precedente v iene superato e faggiunta la pr ima 
spalla; u n pendìo di ghiaccio ancóra lo separa dalla 
calotta terminate e • l o scalinare a quel l 'alt i tudine è 
molto p e n o s o , tanto p i ù che non può avere nessun 
aiuto dal fido Rina ldo , sfinito dalla fatica e dalla 
paura. Tinalmente anche Torlo ^el cratere è rag­
giunto; , i l ghiaccio qui appare spaccato da enormi 
crepacci verdognol i . Àncora procede cautamente ver­
so jl punto più alto del cratere, finche giunge ove 

. . . nuUa già 
che più s*accosii al del .ved*io dinnante, 
nulla su cui salir io possa v*ha 
e'mi trovo nel culmin pianeggiante 
e son commosso. La verace fé 
mi fu compagna, _ m*ha sorretto e sftinto 
e pel contento grido osanna, ohimè! 
Il Chomborazo d*EquatQr è vintol 
Ai par delVuomo che, tenace e sano, 
lotta suprema con mortai cimento — — 
audace imvegna, ma che al fin, sovrano, 
a furia d*o^tinato accanimento, ' 
vince Vostacol ad aperto il passo, '^ . ~ " 
vien colto poscia da reazion fulminea 
ed incocciente se *n rimane e Jasso; 
così succede n me su la verginea 
vetta da tanto aìlfjro coronato 

. e senza muovermi lo tempo passa 
prima che in favellar mi serva il fiat9. 
Dipoi framezzo a la gelata massa 
ìnfigso la piccozza ed ivi allaccio / ' 
il picciol simbol tricolor d'Italia 

, che sventola fremente al vento dìoccio 
sul Chimborazo, e lo mio sguardo ammalia. 

Il dono della vergine 
Al ritorno tutta la tribù indigena l o accoglie con 

venerazione come u n D i o . non ritenendo poss ibi le 
altro che ad esseri divini raggiunger la vetta de l 
Chimborazo. Gli s i prostrano dinnanzi con vene­
razione e gl i offrono in omaggio le più bel le fan­
ciul le . 

Così come se fossi un vero Dio,' 
allor che mi ritraggo,, qual presente, 
il capo mette a lo, cospetto mio • 
leggiadra verginella ed avvenente, . 
poi altra ed altra ancor, e le gentili 
mi son donale qual supremo omaggio 
e chinano lor corpi giovanili 
radiosi l'occhi per lucente raggio , 
Dico: « L'ispira, o Dea, Dea di colore, . 
Venere rossa di beltà purissima, 
esuberante lo tuo cor d'amore 
ben possa, ne la notte serenissima, ' 
accelerar- il battito del mio 
e fa che d'occhi tuoi lo sfavillar 
possa ridurmi vinto ne l'oblio 
di tutte le bellezze del viaggiar ». 
Poi, ringraziato del superbo dono, ' 
porgo la mano a una delle ancelle 
che tosto la detien con abbandono 
e, ardente tutta nella bruna pelle, 
socchiude l'occhi nel piacer divino, -
il suo bel, corpo mi rasenta piano 

' sì che in' mirar la siringo a me vicino 
'e me la traggo ver l'asil montano. 

La tribù n o n vorrebbe più lasciarlo partire, la 
fanciulla avuta in dono vorrebbe accompagnarlo, m a 
egli teme c h e i l clima, torrido della pianura le possa 
nuocere e c o n rammarico la lascia. La fanciulla è 
ora venerata dai suoi coipe u n * Dea . Al la partenza 
tutta la tr ibù al completo l o accompagna un tratto 
e infine accende grandi - fuoch i - d i saluto. 

La luce scintillò ne l'aria pura . 
dove vige tuttor semplicità; ' 
ma v'era notte dove, mal sicura, 
a valle tiranneggia civiltà. 

• Cosìì ne l'alto a lungo fiamma vidi 
che luccicava, mentre già nel basso . • 
tutt'era buio il mondo verso i lidi 
cui di ritorno io volgea lo passo. v-

I Imeneo in montagna 
Una partecipazione nuziale d i no-
vole buon gusto e che c i ha pia-
•volmente sorpresi è pervenuta in 
dazione di questi {giorni: su car-
ncino spicca al lato destro supe-
ore la fotografia d i una giovane 
Ppia i n costimie da sci. Vo l t i ab-
onzati, quasi neri , profi l i foto-
nici; su l lo s fondo la sagoma di 
I rifugio e i l decl ivio d i u n mon-
coperto d i neve . « A p r i l e 1938 -

inliana Boerchio - Giuseppe Pi-
vano ». 

L'annuncio ha richiamato alla 
ente la figura gentile e d intel l i -
nte 'di una vera appassionata dei-
montagna, conosciuta- personal-

ente qualche anno fa al- Livrio , 
'>desta quanto animosa, per la 
"ale la « prima » della Cross Eis 

1, compinta i n cordata c o l Pi -
vano di Bergamo è una « cosa 
r la q u a l e . ci vo l le infinitamente 
eoo coraggio d i quello che ci vno-
per vivere tutti i giorni ». 

Pirovano è troppo conosciuto 
U'ambiente alpinistico perchè se 

ne ricordino qu i tutte l e impre­
se. Basterà citare quella compiu­
ta l o scorso lugl io ins ieme co l D e 
Tassis évilla famigerata parete del-
l 'Eiger, impresa che per l'abbat-

P^pr-'K '•^*nt;*»'»,5^^r 

tersi di una slavina minacciava d i 
finire tragicamente, «enza la v ig i ­
lante abnegazione del la signo.ri-
na Boerchio che riusciva i n tem­
po ad organizzare e guidare , una 
spedizione di soccorso fino i n vet­
ta, d o v e i due erano ginnti feriti 
ed esausti. 

Colla p iù viva simpatia salutia­

mo i l l i e to evento , formulando gli 
auguri p iù cordiali per la felicità 
presente e futura del la coppia di 
alpinisti . 

• L'amore sbocciato fra . l e aspe­
rità ed i pericoli de l le scalate p iù 
dure ha avuto ora la conclusione 
più d o l c e : la cerimonia si è ce ­
lebrata a Pavia , città natale del la 
Boerchio . Madrina o meg l io te­
st imone per l o sposo Ada Negr i , 
padrino della sposa il padre dott . 
Abele Boerch io . G P 

La sera del SO scorso, alla Pa­
lestra del Monte dei Cappucci­
ni di Torino, l'ing. Piero Ghi-
glìone è stato festeggiato da un 
folto gruppo di alpinisti ette si 
sono riuniti attorno al reduce 
delle scalate e dalle esplorazio­
ni compiute in lontane terre. 

1 Col presidente della Sezione 
di Torino del C.A.I. rag. Guido 
Muratore, ed i componenti del­
la Direzione sezionale, erano 
molti accademici col fiduciario 
piemontese dott. lìivero e gli al-f 

tri camerati legati a Piero Ghi­
gnane da amicizia di vecchia 
data 0 . da cordiale^ ammirazio­
ne per le sue molteplici impre­
se. Parecchi di essi erano pure 
giunti da Milano, Genova e al-; 
tre città. 

La'serata trascorse piacevol­
mente e Ghiglione dovette rac­
contare le avventure delle sue 
spedizioni in America e in Asia, 
in Africa e nelle regioni nordi­
che, rompendo, una volta tanto, 
il taciturno riserbo che caratte­
rizza non solo l'infaticabile gi­
ramondo, ma gli alpinisti. 

Al termine della riunione fu­
rono espressi a.Piero <Ghiglione 
i più affettuosi, auguri per nuo­
ve imprese che riaffermeranno, 
ancora una volta, in altri lon­
tani paesi, il valore dell'alpini­
smo italiano e il festeggiato xi-
spose ringraziando ed afferman­
do la necessita che gli alpinisti 
nostri contribuiscano con appo­
site spedizioni ad esplorare le 
zone montuose africane in cui, 
l'Italia fascista ha fondato Usuo 
impero. 

il geoerososacrìiiGio di UD alpino 
Il Giornale Militare reca il se­

guente ordine del giorno all'E­
sercito del 14 aprile u. s.: . 

Encomio solenne al sergente 
Faggi Carlo del 1" Reggimenti 
Artiglieria Alpina (alla memo­
ria):' -

t Investito da una valanga in­
sieme ai compagni di pattuglia 
e riuscito a liberarsi, si slancia^ 
va nuovamente nel pericolo per 
soccorrere il fratello scomparso 
nella inassa nevosa sacrificando 
la vita nel generoso tentativo. 

Bell'esempio di alte virtù, e di 
sprezzo del pericolo. , - Picarel 
(Salice d'Ulzìo), 21 febbraio 1938 
- Anno XVI. 

sa « Coppa del Cevedale », in 
considerazione delle coridisioni 
particolarmente sfavorevoli di 
Questa disgraziatissima stagio­
ne sciatoria, è stato costretto a 
rinunciare per quest'anno alla 
effettuazione • della gara, effet­
tuazione che, nello stato attuale 
della montagna, avrebbe signi­
ficato rinunciare a quelle ca­
ratteristiche che costituiscono la 
essenza della gara stessa.-

V A R I E ) 
Durante un'escursione sciisti­

ca nella zona del Cevedale un 
suddito germanico, Enrico 
Tschorner, è precipitato In un 
crepaccio profondo una cinquan­
tina ,di metri che non aveva 
scorto perchè ricoperto di neve, 
rimanendo ucciso all' istante. 
Dal rifugio Casati è partita una 
spedizione con valligiani e gui­
de: due di queste, fattesi calare 
nel crepaccio, hanno ricuperata 
la'salma che è stata trasportata 
a Merano. 

E' giMKto ,al Breuil, il 27 scorso, un 
.possente cavo di acciaio del diametro 
•jU 46 mm., lungo oltre 2 mila metri e 
'del oomplesslTO peso di cdroa 20 ton-
toella.te: si tratta della prima delle due 
colossali funi portanti del secondo 
^tronco delle funivie del Cervino e pre­
cisamente di quella che coUegHerà il 
prossimo tovemio il Pian Maison al 
Plateau Rosa, ad oitre 3SO0 metri di 
altitudine. 
• |;I1 cavo è stato trasportato da Mi-
_',«no ano al Breuil, dove veniva posto 
ifcu uno speciale dispositivo per lo sbo-
'iràtiamento e la me-ssa In opera. 11 se­
condo cavo delle stesse propoirzionJ ver­
rà tra^sportato in questa settimana ih 
modo phe la costruzione della nuova 
funivia sarà iniziata e portata a ter­
mine entro l'autuiuio. 

Paul Guiton a Milano 

SospeosioDe di gare seiisiiclie 
La ' gara nazionale di discese^ 

del Glena, valevole per la Cop­
pa F.I.S.I., che avrebbe dovuto 
disputarsi il S-i aprile u. s., è 
stata sospesa'a causa della scar­
sità di neve e delle cattive con­
dizioni della Vedretta del Trob-
bio, che potrebbero costituire se­
ri pericoli per i concorrenti. 

Anche il Comitato organizza-
tore della gara di fondo e dlsce-

; " Lo scrittore Paul Guiton, du­
rante il suo recente viaggio in 
Italia, è stato per qualche gior­
no ospite a Milano. La sera del 
15 corrente i rappresentanti del 
Gruppo Culturale d'arte alpina 
hanno convitato l'illustre ospi­
te a un cordiale rancio in suo 
onore. Col Fiduciario per la 
Lombardia del Gruppo, Sandro 
Prada, erano presenti Eugenio 
Fasana, il prof. Giovanni De 
SJmoni del Guf, 11 nostro diret­
tore Gaspare Pasini, e Mario 
Mazzoldi. 

I caduti del Pizzo Scais 
L'irilfzio della stagione alpini­

stica lombarda coincide con. un 
grave lutto che ha colpito parti­
colarmente l'ambiente bergama­
sco: tre.giovani, recatisi in gita 
pasquale in Val Bondione per 
un'ascensione al Pizzo Scaì.s, vi 
hanno trovato tragica morto 

Tutti i quotidiani ne hanno 
parlato e come al solito ^i e sta­
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sume fosse il seguente: Ilota Al­
fredo, capocordata, Gianluigi 
Tua, Jole Rota e Giuseppe Loca­
tela. . .• , . • 
:;rSembra sia stato il Locatelli 
a- scivolare improvvisamente e 
con lui rimasero trascinati nel 
ripidissimo canalino gli altri 

j tre Gli infortunati precipitaro­
no — da quanto è stato possi­
bile dedurre dalle orme sulla 
neve — per un tratto di oltre 
dutento metri, rimbalzando sul 
tondo roccioso della montagna. 
Rimasero cadaveri suj colpo la 
sli/noiina e il Tua. 

flutti e quattro restarono sul 
suolo nevoso ancora legati in 
coi data, con ancora i ramponi 
jsijVluedi.e., con • gli abiti 'non -éc-
cc->si\àmente scomposti. 

Locatelli Giuseppe e Rota Al­
fredo riuscirono a slegarsi, ma 
Il pruno, gravissimo e quasi 
fuoii conoscenza per le contu­
sioni riportate, non ebbe la for­
za di rimuoversi se non di po-
clusbimò. Invece Rota Alfredo 
potè con grande sforzo e spinto 
dallo spirito di conservazione, 
adunare tutte le sue energie e 
portarsi per trenta metri più in 
basso, appostandosi in un po­
sto alquanto riparato. 

Nella notte dalla domenica al 
lunedi il freddo si fece più in­
tenso e nevicò all'incirca per 
dieci centimetri. Il Locatelli non 
sopravvisse e il suo decesso è 
da attribuirsi ad assideramen­
to L'altro, invece, potè superare 
l'intemperie del tempo e la gra-
\ita delle ferite. 

La Sezione Alpinismo del G. 
U. F.. che si è 'resa promotrice 
di quelle ormai conosciute ma­
nifestazioni cine-alpinistiche, ha 
avuto il piacere di ospitare al 
Teatro della Triennale, il giorno 
SO' dello scorso aprite, il mag­
giore Nicolò Marino, comandan­
te della Scuola Alpina della B. 
Guardia di Finanza a Predazzo, 
il quale ha efficacemente illu­
strata l'attività addestratlva ài 
tale scuola. 

Forse noi non conoscevamo 
ancora In tutta la sua poderosa 
portata l'importanza di questa 
attività, forse noi non avevamo 
mal riflettuto con tutta l'atten­
zione, sul problema addestratlva 
delle truppe alpine. 

Ma vogliamo, questa volta, 
renderci conto in tutti i suoi 
particolari della funzione che 
tali scuole assolvono ed analiz­
ziamo, in sintesi, quell'opera e-
spllcata in particolare dalla 
Scuola di Predazzo, di cui ab­
biamo potuto studiarne gli ele­
menti più vari e precìsi. 

Questa scuola, che nel 1920 era 
un progetto, era nel 1921 una 
realtà viva e palpitante, ed ini­
ziava con ardore ed entusiasmo 
quell'opera che è essenziale e 
strettamente connessa al Corpo 
della B. Guardia di Finanza. 

Era la preparazione fisica, mo­
rale, alpinistica e guerriera, era 

che sapranno in qualunque mo­
mento sostenere gli urti più po­
derosi senza barcollare, saranno 
coloro che resisteranno ai colpi 
del Destino infido, coloro che 
non Si piegheranno davanti a 
nulla fuorché alla volontà di­
vina. 

E' da questa scuola, da que­
sti principii virili e militari, che 
nascono i veri uomini, coloro 
che consci della loro forza, san­
no marciare diritto senza devia­
re dalla via che si sono traccia­
ta, che spazzano con mano deci­
sa e d'un colpo, le cose terrene 
che si oppongono all'adempi­
mento della loro volontà. 

E COSI sono da alzare sugli 
scud{ questi uomini, giovani di 
anni, ma vecchi di carattere e 
temperamento e saggezza, che 
nella' loro fatica silenziosa d'o­
gni giorno, vedono la ragione 
di vita, che sulla cima più ar­
dua, ove col fucile stretto tra 
le dita, con lo sguardo attento, 
scrutano la linea di confine, 
comprendono con un canto ar­
dente o nostalgico tutta l'im­
mensa poesia della montagna e 
tra il candore delle nevi e lo 
sfavillìo dei ghiacci la loro scu­
ra figura giganteggia, potente, 
immobile. Sono, essi che nell'e­
secuzione perfetta dei comandi 
sanno trovare la più intima sod­
disfazióne e che nell'adempi-

Finanzieri in bivacco 

U canale (ben riconoscibile ài centro) 
l u n ^ cui sono precipitati gli alpinisti 

ta abbondanza di particolari 
non del tutto esatti. La disgra­
zia si •può riassumere brevemen­
te cosi; 

Una comitiva composta da 
Gian Luigi Tua, di 21 anni, Jole 
Rota, di 17 anni, Giuseppe Lo 
catelli detto Nani, d'anni' 30, e 
del fratello della Jole, Alfredo, 
di anni 27, tutti di Bergamo, la 
sera del 16 aprile u. s. aveva 
raggiunto , il , rifugio Coca. ^1 
mattino dopo; Pasqua, ì quattro 
ripartivano con l'intenzione di 
compiere la scalata del Pizzo 
Scais m. 3040), verso le 8 circa 
con tempo coperto e tempera 
tura piuttosto rigida. Scelsero 
per l'ascesa un canalino che la 
nebbia o qualche altra fatale 
combinazione non riusci loro 
di individuare con esattezza. Ma 
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Lp salme, trasportate a Ber-
gajno a cura di quella sezione 
del C.A.I., ebbero solenni ono-
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Gian Luigi Tua 

ranze, cui partecipò anche il 
Prefetto. Commovente l'omag­
gio del popolo che si avvicendò 
ininterrottamente per molte ore 
dinanzi ai caduti. 

L'ori. Manaresi ha cosi tele­
grafato alla sezione di Bergamo: 

<i Alpinismof ' italiano colpito 
terribile sciagura è con voi nel 
dolora e nel ricordo. Mio augu­
rio camerata Bota Alfredo e mie 
condOgliarCze Presidente C.A.I. 
a famiglie caduti. Anche nel 
dolore mantenete intatta la fe­
de nella forza e nel progresso 
alpinismo Italia T., 

Le tiltime notizie da Bergamo 
segnalano un miglioramento nel­
le condizioni del Rota. 

Jolp Rota 

di ciò non dovettero rendersi 
preciso contq e la scalata ebbe 
inJizio nella certezza di aver 
scelto la via, designata. Ciò in­
fluì soltanto sulla difficoltà, del 
tragitto e sulle conseguenti fa­
tiche che i quattro alpinisti, 
quasi tutti ' esperti e di provata 
abilità, dovettero superare. Alle 
13 i gitanti sostarono per risto­
rarsi e riposare un po'. 

L'ordine della cordata si pre-
«Nanl» Locatelli Alfredo Rota 

; l'unico sopravlssuto 

la preparazione spirituale e ma­
teriale degli alpieri finanzieri, 
era la preparazione dalla quale 
dovevano nascere le Sentinelle 
delle Alpi, coloro che sarebbero 
rimasti a guardia sicura del sa­
cri confini della nuova Italia. 
Ufficiali e militari, con gli oc­
chi fissi alla mèta, con le mem­
bra tese nello sforzo, con l'en­
tusiasmo più vivo e più schiet­
to nel cuore, hanno lavorato in­
defessamente, hanno faticato con 
fervore, con la volontà decisa 
ed intensa, tesa soltanto al rag­
giungimento dello scopo, abbat­
tendo gli ostacoli e superando 
le difficoltà. 

Gli Istruttori, sin dal princi­
pio, furono all'altezza del loro 
gravoso ed importante compito. 
Con tutta la passione ardente 
che n'animava, si diedero all'in­
segnamento della tecnica di roc­
cia e d'alia montagna in gene­
re, insegnarono l'uso dello sci 
ed abbinarono l'addestramento 
alpinistico a quello militare, ad­
destramento in cui tecnica e ar­
dimento sono un binomio espres­
sivo. 

L'alba sorgeva indorando le 
bianche vette e già vedeva l fi­
nanzieri al lavoro addestrativo: 
il tramonto sopravveniva dando 
tuit'intorno un colore unico al­
le cose e coglieva ancora questi 
giovani nell'ultima scivolata o 
nell'ultimo guizzo su di una li­
scia, verticale parete rocciosa, 
tremendamente bella nello sfon­
do cupo del cielo. 

L'entusiasmo, l'ardimento, la 
passione di insegnare e II desi­
derio • di apprendere, la volontà 
precisa di raggiungere la mèta, 
lo sforzo diuturno, la progres­
sione sistematica e costante del­
l'attività addestratlva, furono i 
fattori principali del successo. 

La Scuola alpina di Predazzo 
si è subito resa conto quale fos­
se lo scopo essenziale e preciso 
della sua ragione di esistere. E 
incominciò così II suo lavoro di 
preparazione: preparazione non 
del singolo, dell'individuo, ma di 
reparti, della massa. Dalle sa­
lite erte, ma alquanto facili, l'ad­
destramento giunse alle sgalate 
faticose e difficili di cui le roc­
ciose pareti dolomitiche furono 
palestra. Al Passo di Bolle, lo 
sci e la sua tecnica, era II cul­
mine dell'opera fervidamente 
condotta dagli istruttori: e du­
rante le veloci scivolate, gli ar-
reéti improvvisi, gli,scatti repen­
tini, attraverso. Il lavorò intenso 
di muscoli e la rude fatica di 
ognuno, si formavano i difen­
sori dei confini, colori? che era­
no destinati al faticoso compito 
di salvaguardare la Patria, dalle 
infiltrazioni contrabbandierlsti-
che e politiche. 

Vivaio di campioni 
Da questa opera di appresta­

mento militare nacquero anche 
coloro che nel campo agonistico 
e sportivo, imposero al rispetto 
del mondo il loro valore. Da 
questa scuola alpina, dagli al­
lievi della Finanza a Predazzo, 
sorsero i Yuerich, i Menardl, l 
Zardinl, l Volcan, l De Zulian, i 
Senoner, che alle Olimpiadi e a 
tutte le manifestazioni sciistiche 
nazionali ed estere circoncisero 
di novella fama la loro ban­
diera. 

Gloria si aggiunse a gloria, 
valore sportivo si agglurtse ad 
ardimento militare, riconosci­
menti autorevoli ad encomi so­
lenni, trofei a medaglie, fregi a 
fregi. 

Questa scuola, che nel prirno 
nascere, curava nel suo svilup­
parsi l'addestramento e il diroz­
zarsi dell'individuo al contatto 
con la montagna, die gli inse­
gnava a tutto volere con fede in­
concussa dal muscoli e dal cer­
vello, che in essi insegnava ad 
avere fiducia,, perfezionò nel 
1932 i suol metodi allestendo uri 
gabinetto fisiologico, il miglio­
re di tutta Italia in seno alle 
scuole d'alpinismo militare, cu­
rando cioè scientificamente le 
possibilità dell'individuo, duran­
te le imprese in alta montagna. 

E questi ragazzi. Questi giova­
ni della generazione nuova, che 
crescono alla scuola dell'ardi­
mento, dell'audacia e del peri­
colo, che si formano sotto la di­
rezione di una disciplina pretta­
mente militare e il peso della 
non lieve responsabilità che ad 
essi è affidata, saranno coloro 

mento completo del loro dovere, 
vedono il premia più ambito. 

Voglio quindi elogiare entu­
siasticamente questi oscuri eroi 
della montagna, voglio che essi 
sappiano quanta ammirazione 
hanno suscitato in noi, alpinisti 
borghesi, che soltanto noi sap­
piamo valutare con quali sacri-
fiici e quali fatiche essi compia­
no tutto intero il loro dovere. 

E voglio ancora elogiare il 
maggiore Marino, che ha avuto 
ed ha tuttora l'onore di essere 
preposto al comando di questa 
scuola alpina di Predazzo, per 
la sua opera svolta con tanta 
appassionata fede e con tanta 
ardente fierezza nel cuore, ope­
ra che ha dato i suoi risultati 
più lusinghieri. 

Il Comando e gli istruttori del­
la Scuola di Predazzo, possono 
oggi fermarsi un attimo a con­
siderare il cammino percorso 
fra difficoltà e fatiche, possono 
fermarsi un attimo a considera­
re il superbo edificio elaborato 
col loro lavoro. Ne possono es­
sere fieri, e ne hanno ragione. 

Ma certo. In questa attività se 
un successo è stato ottenuto, se 
un risultato è stato raggiunto, 
il cammino è ancora lungo e 
faticoso da percorrere: superate 
le prime mète, altre ve ne sono 
e più lontane: raggiunti i prim 
obbiettivi, altri se ne presenta­
no e più Importanti. 

E quindi continuino, i finan­
zieri, nel loro lavoro silenzioso, 
continuino nel perfezionamento 
delle loro aspirazioni, attingano 
all'entusiasmo fascista e proce­
dano con gli sguardi attenti, i 
capelli al vento, col volto bat­
tuto dai gelidi venti montani, 
continuino nella loro strada; e 
le cime bianche e le pareti im­
mani, siano sfondo ed i Caduti, 
gli Eroi, e il passato glorioso, 
siano aureola sfolgorante, al lo­
ro cammino. 

Giampaolo De Nicolai 

il divieto in parola per la sua 
applicazione saranno date nuo­
ve e più rigorose istruzioni In 
ordine alla vigilanza. 

La richiesta protezione verrà 
definitivamente risolta nel testo 
della nuova legge in corso dt 
preparazione. 

La miglior soluzione della co­
sa sarebbe, però, secondo il no­
stro modesto parere — che ri­
sponde ai voti sopra tutto degli 
alpinisti bresciani e trmU.ii — 
la progettata costituzione in 
« Parco nazionale » della zona 
del Brenta-Adamello, che avreb­
be come uno del suol compiti 
principali appunto la protezione 
della fauna di qualsiasi specie. 

• • • 

Le "settimane sciatorie" 
al lo Stelvlo 

S. E. Starace ha autorizzato 
il Comando Federale della G. 
I.L. di Soriidirio ad organizziaxe 
per il 5.0 anno le « Settimane 
sciatorie » al Passo dello Stel-
vio, alla qiuali possono parte-
•cipare tuttti gli iscritti alla G. 
I. L. ed alle organizzazioni del 
regime. 

L'inizio è stato fissato per la 
fine del mese di giugno e il 
termine nella prima decade del 
mese di settembre. 

57 nuovi maestri di sci 
Il corso per maestri di sci, or­

ganizzato dalla F.I.S.I. al Pas­
so Sella, ha avuto esito felicis­
simo: 79 allievi hanno parteci­
pato alle lezioni e 57 sono stati 
promossi dopo un periodo di 
perfezionamento. 

II radiotelefono, al "Monte Calvo" 
Il rifugio della Sezione C.A.I. 

di Dobbiaco sul Monte Calvo 
(m. 2100) 6 stato dotato di ap­
parecchio radio-telefonico, l'In­
troduzione del moderno mezzo 
di comunicazione è stata appre­
sa con piacere dagli alpinisti 
che sanno quali preziosi servigi 
esso può rendere. 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v u t e 

Col maggiore Marino non va 
dimenticato il capitano Bérard, 
altra bella figura di istruttore 
e comandante che ha legato II 
suo nome specialmente alla pre­
parazione agonistica delle Guar­
die di Finanza. (N. d. B.). 

. 4 ^ 

La GODsermloDe dell'orso lirono 
delle Alpi 

In relazione alle segnalazioni 
pervenutegli in ordine alla tu­
tela della specie « orso bruno 
delle Alpi », il Ministero dell'A­
gricoltura e delle Foreste comu­
nica che, fin dal 1936, ha vie­
tato, con proprio decreto, la 
caccia a detta specie, che da 
precise notizie pervenute tende 
a riprodursi in modo soddisfa­
cente, sopra, tutto nelle località 
del gruppo montagnoso del 
Brenta, dove trova la sua abi­
tuale dimora. Allo stesso fine 
protettivo la Commissione vena­
toria provinciale di Trento ha 
provveduto di recente a costitui­
re In bandita di caccia la Val 
di Tovelo. Mentre rimane fermo 

L'Alpina Commedia, per cura di Giu­
seppe Ruil>*ni - Emo Cavalieri, Editore, 
Como. - Si tratta di versi di « Dante 
Alighieri » con qualche licenza... alpi­
na. Il gran precursore dell'Italia una 
viene anche definito « precursore e poe­
ta degl: Alpini ». H volumetto è diviso 
in tre cantiche; Inferno, Purgatorio e 
Paradiso. 

Notiziario Alpino N. 17 - Uinistcro 
della Guerra - Ispettorato delle 'X\ruppe 
Alpine. - Marzo 1938, 

Alpinismo, — Dicembre 1937. - Orga­
no ufficiale della Sezione di Torino 
del C.A.I. 

Montagna - Aprile 1938. - Rivista di 
arte e di letteratura alpina del G.I.6. 
M. Torino. 

C.A.I. Brescia - Bollettino meiisile del 
mese di marzo u. s. 

Illustrazione Camuna e Sabina • ],£ar-
zo 1938. - Rivista mensile per Valle 
Camonica e Lago d'Iseo. 

Dopolavoro Caproni di Milano - « Sen­
za cozzar dirocco ». - Notiziario inter­
no, - Gennaio XVI. 

Sci Biella • Rivista mensile, n. 3 nMtr-
zo 1938. - Reca un articoletto in favore 
del risorgere delia vecchia «Valligiani». 

CA.S. Sezione Ticino - Lugano. - Bol­
lettino mensile. - Si tratta del primo 
numero di un period'co che vede ora 
la luce e che pur nella forma modesta 
raccoglie 1 fatti più notevoli della vita 
sezionale. Agili amici e coJlegh; luga-
nesi i migliori auguri per l'iniziativa. 

Alpinisme - Marzo 1938. - Rivista tri­
mestrale del Gruppo di Alta Montagna. 
Parigi, 

Revue Alpine - II trimestre 1938, del­
la Sezione Lionese del Club Alp'no 
Pranecse. 

La Montagne - Marzo 1938. - Rivista 
del CGrub Alpino Francese. 

To Boyno • Rivista mensile del Club 
Alpino Ellenico. - Marzo 1938, 
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TBOTEBETB I PREZZI CONfENIENTI 
E I CONSIGLI DI UN ESPERTO 
SCIATORE ALPIIIISTA CHE 
s o l i POSSONO DARVI DN 
EQDIPA66IAHENT0 PERFEnO 

V I T A L E B R A H A N I 
via Splg9 n. 8 - MILANO* 

m Servizi Autobus 
' e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Tefmosifoae 

Stazione di serrizlo 
Hiiornlmenti 

* 
VIA G. B. VICO. 42 

TEL. 41,816 



LO SCARPONE 

II.6.E.T. Sezione C.il.1. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

8ott«s(».Valpeliiee-Canavesaiia-Fallesu!sa-Venaria Reale-Settimo Torinese 

XIV Campo Nazionale U.Q.E.T. - C.A.I. 
in accantonamento e tende 

(|*urBiayeur — Gruppo del Monte Bianco — Val Veni (m. 1700 : 
il pili entusiasmante g^ibiente alpino dominato dal la più a l ta 

montagna d 'Europa) 

Tutti possono parteciparvi: 
TURISTI - ESCURSIONISTI ALPINISTI 

dal 7 al 

Al carissimi soci le più sincere con-
' doglianze. 

Culla. — La casa del nostro conso-
cd/> I ^ p o Oscair fu alldetaia dalla na­
scita di una rosea e vispa bambina, cui 
tu posto 11 no;ne di Miranda. : 

Auguri e congratulazioou vivissime. 

' VALPELLICE ' 

Rifugio Barbara (Ckunba dei Carbo­
nieri - 'Alta Val Pellice). — Questo 
grazioso rifugio, sUnpatloamente noto 
a tut t i gli alpinisti che frequentano la 
Val Pellice, • posto In uno del più bei 
valloni, sta per essere Ingrandito e ri­
modernato. 

Proseguendo nella sua instancabile 
opera di vadorlzzazione della Val Pel­
lice, la Uget, rendendosi conto della 
insufficienza dell'attuale rifugio di o-
spltere U sempre crescente afflusso 
dei turisti, è venuta nella determlna-
alone di ingrandirlo. 

Tale opera, intrapresa 'oon coraggio 
ed energia, è da ammirarsi se si pen­
sa al non indifferente onere Snanzla-

0uattro turni settimanali: dal 31 luglio al 7 agosto 
U — dal 14 al 21 - dal 21 al 28 agosto . ' 

Iscrizioni limitate a 120 partecipanti per turno. 

Q U O T E 
Un turno L. 1 4 0 - D u e turni L. 2 7 0 

Tre turni L. 3 9 5 • Quat tro turni L. 4 8 0 

I M P O R T A N T E ! 
Il turno inizia con il pranzo della domenica di arrivo e teirmina 
con la colazione della domenica successiva - Pensione completa 

Pernottamento in tende palchettate o all 'accantonamento -
Camere riservate per signore e signorine - Lettino - Materajssò 
in lana - Due coperte di lana - Colazione - Pranzo e cena con 
porzioni abbondantissime - Illuminazione perfetta - Viveri al 
sacco per i campeggianti che si recano in gita - Trasporto gra­
tuito del bagaglio da Courmayeur al Campo e viceversa 
senza limitazione di peso - Partecipazione alle gite sociaii -

Tenda per docce - Serate folcloristiche. 
Varrà girato u n importante film a passo ridotto che documen­
terà non solo la vita al Campo nazionale Uget, ma anche le 
principali ascensioni e sarà proiettato nelle città degli isoritti 
al Campo. Particolari serate di proiezioni saranno organizzate 

a Courmayeur. 

L'esperienza di tredici campi è la migliore garanzia della or­
ganizzazione del XiV Campo nazionale UGET-CAI. 

La prenotazione è semplicissima: basta inviare un anticipo 
di lire 20 completando la quota all'arrivo al Carnpeggio. 

RIDUZIONI DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 

Sarvizio automobilistico con torpedoni gran turismo 
Torino-Courmayeur e r i tomo a prezzi ridottissimi. 

Iscrizioni, infoirmazioni : UGET - Galleria Subalpina - Torino. 

rio che questa modesta sezione si de­
ve sobbarcare. 

Tra breve 1 lavori a\Tanno Inizio e 
a mezzo di gite sociali, tutti 1 soci si 
presteranno per portare sul posto i 
ma'teriall, radunare sassi e sabbia on­
de ridurre al minimo possibile le spe­
se di mano d'opera. , ^ 

Nel mese di maigglo, in data da sta­
bilirsi, il rifugio verrà riaperto, do­
po il periodo di chiusura invernale, e 
riprenderà la suo normale servizio. 

Fontane. — Proseguendo, anche in 
questo campo, la sua opera tanto uti­
le, la sezione ha In programma, per 
l 'anno in corso, la attivazione e ^-
stemazlone. di cinque nuove fontane in 
varie località della vallata. 

' Cartelli indicatori. — A complemento 
della Importante serie di caxteJli indi­
catori sparsi su tutt i 1 punti ' della 
,Val Penice, una diecina di questi ver­
ranno fra breve' posti In alcune zone 
dei Comuni di Torre Pellice, Bòbl>lo 
Penice ed Angrogna. 

C.A,I. Sex. deirURBE 
ROMA - Via Gregormna, 34 

• Finalmente siamo in grado di 
portare a conoscenza dei bene­
meriti soci anziani che sono 
giunti in Segreteria i distin­
tivi spettanti a coloro che sono 
iscritti da oltre dodici anni con­
secutivi. Tali distintivi vengono 
per giunta distribuiti gratuita­
mente. Affrettatevi a ritirarli. 

Successo della gita al Musine 
Sul Monte Mu.siiié, dove è sta­

ta fondata Ja UGET, si sono da­
ti convegno il 10 aprile oltre 
duecento soci, per celebrare il 
gagliardo vonticiiiquonnio della 
associazione. 

La manifestazione lia segnato 
uno dei più l)ei successi ed è 
stata improntata da auolla cor­
diale atmosfera che caratterizza 
oramai tutte le manifestazioni 
ugctine. Sulla bolla e crociata 
cima, nel conversare amichevo­
le sono state rievocate le tappe 
della marcia ugetina in venti­
cinque anni di attività, mentre 
il suo domani è decisamente 
segnato dalle sempre nuove fa­
si che essa attraversa. 

Il film girato dal nostro Sosia 
è riuscito un documentario ve­
ramente interessante e la prima 
visione ha suscitato grande en­
tusiasmo. La proiezione del film 
verrà quindi ripetuta giovedì 15 
maggio. 

Gruppo Cine^UAE.T.-C.fl.I. 

Giovedì, 12 iiiag-gio, ore 21.30, 
nei locali sociali ; 

CRANDV PIÌOIEZIONE FILM 
A PASSO RIDOTTO DI AM­

ISI ENTE ALPINISTICO 

I I I Manifestazione celebrazio­
ne XXV anniversario fondazio­
ne UGET. 

Visita alfa sezione Valpellico 
od ai rimboscliiinonti U.G.E.T. 

Alpinisti, escursionisti, fami­
liari: tutti possono parteciparvi. 

Domenica, 22 maggio; 
Programma orario: Ore 0.15, 

trovo stazione Porta Nuova-Chio­
sco CIT; 0.40, partenza per Tor­
re Pellice; 8.18, arrivo a Torre 
Pellice e proseguimento per 
f»ian Prato; 10, arrivo al Colle 
Piamprà;.l l , visita ai rimboschi­
menti U.G.E.T.; 12. pranzo al 
sacco o all'Albergo Alpino; 10.30, 
ritrovo alla sede della Sezion'^ 
U.G.E.T. a Torre PeUice; 18.25, 
partenza dalla stazione di forre 
Pellico; 20.0't, arrivo a forino. 

Quota viaggio: andata e ritor­
no, L. 9,50. 

E' pine stato organizzato un 
servizio di torpedoni da Torre 
Pellico a Pian Prato. Quota 
viaggio andata e ritorno, L. 6. 

Pranzo all'albergo alpino di 
Pian Prato. 

La Commissione organizzatri­
ce ha pure concoi-dato un pran­
zo a prezzo Asso con la seguen­
te lista: Antipasto, mincutrono, 
piatto carne con contorno, frui­
ta, formaggio, caffè, L. 10. 

Mentre le iscrizioni per 11 viag­
gio di andata o ritorno Torino-
Torre Pollice si ricevono anche 
alla stazione di partenza, è in­
dispensabile che le prenotazioni 
al pranzo e al viaggio in torpe­

done da Torre Pellice ci perven-
vengano entro il 19 maggio. 

Nuove offerte. — Ci sono giun­
te, da parte dei soci, nuove of­
ferto per un importo di L. 215 
per il potenziamento della U.G. 
E.'l'. in ([uest'anno che celebra il 
suo XXV anniversario. 

lUngraziamo vivamente gli 
offerenti che sono cosi vicini al­
la loro società che in tutti i 
settori agisce per il potenzia­
mento dell'alpinismo e la valo­
rizzazione delle nostre bello 
montagne. 

K' superfluo segnalare che la 
Segreteria è sempit; a disposi 
zione dei soci por ricevere que­
sto tangibiU prove di affetto... 

Culle. — I consoci Maria e Giuseppe 
Berrà annunciano la nascita della loro 
primogenita Enrica, avvenuta II 22 a-
prile. La Uget invia complimenti alla 
gentile mammina e tanti auguri per la 
piccola Enrica. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Domenica, 8 maggio, avrà luogo-una 
grande gita socia:i'e a Rio Secco pel la­
vori del rifugio Onegtio Amprimo. 

A questa, gita dovranno partecipare 
tu tu i soci per dimostrare così la no­
stra volontà di vedere realdz7,ata al più 
presto la nostra 'opera. 

Il grand oso Banco di beneficenza 
prò rifugio, allestito in occasione del­
le feste pasquali, non poteva darci ri­
sultati mig'àori, sia dal lato organizza­
tivo, sia dal lato finanziario, ' 

Tut ta la popolazione 'di Bussoleno 
è accorsa nella giornata di dcmenJci 
17 aprile a dare 11 suo obolo, In mo­
do che appena otto ore dopo l'a-pertu-
ra I 50OO numeri erano completamente 
esauriti. 

E' s tata per noi una insuperabile di­
mostrazione di simpatia e di coopera-
zdone. Numerosi e di va'.ore erano ì 
•premi offertici dalla cittadinanza, da 
di'tte. associazioni. Enti, e dai soci che 
anche in questo appello furono vera­
mente generosi. 

L'ut-ile netto è abbastanza cospicuo 
&e sì tiene conto del valore dei premi 
acquistati e delle spese di organizza­
zione. 

Ri'iigraziamo vdvamente tutte le Dit­
te. Associazioni,' i soci, e i non soci 
che hanno offerto doni. 

Un elogio rivolgiamo ai soci e alle 
signorine che ci hanno aiutato in tutti 
i modi per l'allestimento, per l'erga--
nizzazione, e per la distribuzione del 
banco. 

Rendiconto finanziario: Entra-te. — 
Vendita biglietti. L. 4976,70; offerte dal 
bussolenesi. L. 222,50; offerte al ritiro 
dei premi. L. 165,— ; totale entrate Li­
re 5364.20. 

Uscite. — Depositate alla R. Que­
stura per licenza. L. 250,— ; propagan­
da, manifesti, tasse, affissioni, bolli, 
bolletta-ri, luce, timbratura, corrispon­
denza, arredamento banco. L. 529,75; 
acquisto premi L. 1629,40; totaie usci­
te, L. 2409,15. 

Utile netto ricavato, L. 2955,05. 
Ci sono in questi.ultimi tempi perve­

nute numerose adesioni e offerte che ci 
fanno veramente piacere e dimostrano 
l'Impressione riportata ovunque sulla 
nostra iniziativa. 

Segnaliamo particolarmente l'offerta 
del co-mm. Abegg di L. 500.—. 

dANAVESANA 
Necrologio. — Il primo aprile u. s. 

decedeva in Mathi il signor Favero 
Giuseppe, padre del soci Natale, Co­
stantino e Gaetano. 

Si invitano tutti i soci di buo­
na volontà a collaborare a que­
sta rubrica fornendo notizie e 
relazioni interessanti l'attività 
della Sezione, particolarmente 
relazioni di gite e segnalazioni 
dì località che si prestino allo 
svolgimento dell'attività alpini­
stica e sciistica. 

Stelle alpine. — La famiglia 
del socio Attillo Picconi è stata 
aumentata da una graziosa stel­
la alpina, Sandra. Hallegramenti 
ed auguri. 

Gite In p r o g r a m m a 
S maggio: Monte Velino (me­

tri 2487). - Appuntamento sa­
bato 7 alle 17.50 alla Stazione 
Termini. Pernottamento al rifu­
gio di Massa d'Albe. Ritorno a 
noma, ore 0.27. Quota L. 26. 

•15 maggio: Monte Vesuvio (ni. 
1323) con vista a Ravello. Ap­
puntamento ore 17.30 del sabato 
alla Stazione Termini. Ritorno 
a I?oina, 22..53. Programma det­
tagliato in sede. Quota L. 50 
circa. 

22 maggio: Serra di Celano. -
Salita por tre vie diverse. Ap­
puntamento alle ore 6 di dome­
nica. Ritorno alle 0.27. Quota 
L. 10.80. 

29 maggio: Giornata del C.A.I. 
Monte lìotonaria (m. 1751). - Il nostro àccontonarnento avrà 
Visita alla Certosa di Trisum. ^^ogo durante tutto il mese di 
Quota L. 20 circa. . i agósto p. v. nell'amenissima con-

Tradizionale e simpatica gita ca di Ceresole lìeale, e precisa-
di propaganda sociale libera a utente all'albergo Bianchetti. Il 
soci e non soci. 

servare che, a prescindere dal 
fatto che il 10 aprile la sezione 
dell'Urbe del C.A.I. ha compiuto 
una riuscitissima gita alla Ma­
iella (vedi m. 2795) e che nello 
stesso giorno al Gran Sasso d'I-
taliaj per eccesso di neve, si do­
veva rimandare al 15 maggio 
la Coppa del C.A.L (gara assai 
interessante per noi del Centro 
Meridionale; se non per i cani: 
pioni del... Circolo Polare Arti­
co), c'è qualche altra persona 
che modestamente e con molta 
buona volontà fa dello sci an­
cora ai primi di maggio, e tra 
questi, quando le gravi cure del 
Governo glielo permettono, an­
che il Duce. A prescindere da 
tutto questo,'ripetiamo che per j 
noi la neve non è affatto spre­
cata, sia per modesti scopi escur­
sionistici, sia per più ambite 
mète e, sopra tutto, per offrire 
Un po' di ospitalità ai signori di 
lassù che volessero fare dello 
sci primaverile con neve fresca 
e nel meizzogiorno ove, oltre la 
lieve, c'è pure del sole. 

E, mentre, per le precarie con­
dizioni della neve, gli organiz­
zatori dello slalom gigante, del­
la Marmolada sono stati costret­

ti a .sospendere per quest'anno 
la classica prova, nel mese di 
maggio sulla neve di Campo 
Imperatore verrà disputata una 
note'Tole competizione a carat­
tere , nazionale, alla quale pren­
deranno parte i discesisti delle 
ihigliori a scuderie » italiane e 
dove sono invitati fin d'ora gli 
sciatori dell'Italia settentrionale. 

ColeschI • 
- Sezione C.A.I. dell'Urbe. 

lilspondtamo subito ai came­
rati dell'Urbe che non era no­
stra intenzione, allorché accen­
navamo alla neve del Meridio­
nale, alludere né alla loro atti­
vità — che noi .più degli altri 
conosciamo e seguiamo costan­
temente -^ né'alle maggiori vet­
te dell'Appennino, quali la Ma­
iella e il Gran Sasso. Intende­
vamo invece riferirci alle noti­
zie apparse nella prima quindi­
cina di aprile di nevicate, ad 
esempio, sul Vesuvio e in altre 
località della Calabria e della 
'Campania, neve che natural­
mente non ha fatto nessuna 
« presa > e non è stata quindi 
usufruita, sciisticainente, da nes­
suno, mentre sarebbe stata tan­
ta manna in molte zone alpine 
su cui lo strato fresco avrebbe 
permesso, in aggiunta a quel 
poco che è rimasto della stagio­
ne invernale, la ripresa dello 
sci quest'anno particolarmente 
ostacolato per mancanza di 
materia prima, nell'Italia set­
tentrionale. Beati, invece, gli 
sciatori romani ed .abruzzesi 
che possono ancora prolungare 
lo sport preferito fino a prima­
vera inoltrata! Non c'era, per al­
tro, ragione di risentirsi del no­
stro fugace accénno in una nota 
ai carattere pessimistico sull'an­
damento della neve in questo 
scorcio di stagione: Piuttosto i 
camerati di Boma ci avrebbero 
fatto cosa quanto mai gradita 
segnalandoci tempestivamente 
l'altezza della neve sui campì 
da essi preferiti, che avremmo 
pubblicato finché ve ne fosse 
stata l'opportunità. All'infuori 
infatti delle segnalazioni dirette 
dell'Ente turistico di Bieti rela­
tive al Terminillo, nulla sape­
vamo sui campi del Gran Sasso 
e tanto meno della Maiella se 
non per via indiretta, basando­
ci sui resoconti delle gare de­
gli ultimi tempi. 

G. P. 

quale è stato proiettato un film 
di propaganda di pattinaggio ri­
preso dal campione italiano Cat­
taneo durante la visita al" Pa-
laJzzo del Ghiaccio di Milano 
della coppia campione di Eu­
ropa. Sono state proiettate' aur 
che moltissime diapositive di 
Mario Zappa, Ambrogio Risari, 
Giuseppe Gallo ed altri, rievo­
canti le belle gite effettuate du­
rante la stagione invernale. 

Onorificenze. — U socio'Tridenti Poz­
zi . comm; Claudio, nel giorno del Na­
tale di Roma, è stato insignito del ti­
tolo di Cavaliere del lavoro. All'illu­
stre socio la S.E.M. Tdimova le espres­
sioni del più vivo compiacimento ed 
invia le più sentite congratulazioni. 

Soc. Escurs. Hìlanesi 
Sezione Autonoma del C.A.I. • MILANO - Via Piatti, 8 

Accantonamento a Ceresole Reale 

Domenica, 15 maggia: Festa del 
Fiore ai Prati Narcisi (Monte 
Maschio di Lariano. — Ore 7.15, 
appuntamento alle Ferrovie Vi­
cinali (viale Princ. di Piemonte); 
7-45, partenza in treno speciale; 
8.50, arrivo alla Faeta, inizio 
marcia; 11, arrivo a Rocca Prio­
ra (breve sosta' 
Prati -Narcisi 

prezzo completo della pensione 
con pernottamento in camere ad 
uno, due e tre letti, è di L. 25.— 
giornaliere, tutto compreso, tas­
sa di soggiorno, servizio e vino. 

Siamo certi soddisfare le ten­
denze dei nostri soci nell'.avcr 
scelto questa bella località per 
trascorrere Te vacanze estive;.la 

, . . zona è pcfco conosciuta e si -pre-
li, arrivo a.ì già alV^esplicazlone di una hn-

'portante attività alpinistica, tan-Sosta colazione al sacco, estra-j!o nel Gruppo delle Levanne. 
zione della lotteria, escursione ^ome nel Gruppo del Gran Péra-
facoltativa al Monte Masctno <ii diso; anche gli escursionisti-^-'i 
Liii'iano ^ , • r> ^.''iuristi avranno modo di còrà-

Ore i j partenza dai 1 rati piefg bellissime ed interessanti 
Narcisi; 10..30, arrivo a Uonie-\ passeggiate 
compatri; 19.30, partenza da ; jr^ iscrizioni sono aperte'fin 
Montecompatri; 20.40, arrivo a.',d'ora, e la segreteria è a dièpo-
•'o'J^i- . i • 1 • ì^izione per fornire dettagli e 

L escursione, che si svolgerà' (.fiiarim enti che nei prossimi nu-attraverso i ridenti Colli Laziali 
e che avrà per mèta un incante­
vole angolo fiorito di quella zo­
na, è facile, accessibile a tutti 
con leggeri dislivelli, non ri­
chiedo preparazione né equi­
paggiamento speciale. 

E' però consigliabile avere 
calzature comode. Portarsi la 
colazione e la borraccia. 

Durante la sosta al Prati Nar­
cisi, vorrà estratta una lotteria 
i cui premi consisteranno in og 
getti utili all'escursionista. 
I gitanti al loro ritorno a Mon-

tecompatri potranno sostare nei 
locali del Circolo Turistico gen­
tilmente concessi ed ivi sarà ad 
accogliergli una lieta orche­
strina. 

Tessera d'iscrizione pei soci 
del C.A.I., L. 8; non soci, L. 9. 

La tos.s'era dà diritto al viag­
gio di andata e ritorno nei treni 
speciali e al biglietto per con­
correre all'estrazione della lot­
teria. 

I partecipanti sono vivamente 
pregati di attenersi alle disposi­
zioni che verranno impartite dai 
direttori di gita. 

Direttori di gita: .\. Picconi, 
A. Gentili. 

Le tessere di partecipazione si 
possono acquistare non oltre le 
ore 22 del 13 maggio presso la 
sede del C.A.I. (via Gogoria-
na,.34). 

Le tessere, per eventuali po.sti 
liberi, rilasciate alla sta\zione, 
avranno il prezzo unico di L. 10. 

I proposito dì neve "oigriÉnale" 
In risposta alla gratuita af­

fermazione del bollettino della 
neve dell'ultimo numero dello 
« Scarpone >, ove si afferma che 
la neve « sia sciupata per molte 
zone del Meridionale », ci per­
mettiamo sommessamente di os-

Un angolo dì paradiso: l'Attendamento in Val Veni 

meri del « Lo Scarpone » Ver­
ranno portati a conoscenza dei 
soci. ,,,; 

Attività sociale 
Durante le feste di Pasqua, 

dal nostri soci che non disarma­
no, sono state effettuate nume­
rose gite a coronamento di quel­
la sociale svoltasi come da pro­
gramma al rifugio Branca. " 

Sotto la guida e la direzione 
del nostro cav. Luigi Flumiani, 
che ringraziamo di lutto cuore 
per l'abituale impeccabile orga­
nizzazione, un gruppo di una 
quindicina di gitanti ' ha rag­
giunto il rifugio Branca, e"di­
partendo da questa òttima, ba­
se, ha poi raggiunto tanto la 
vetta del Pizzo Tresero, quanto 
quella del Palon de La-Mare, in 
condizioni di neve e di tempo 
ottime. L'accoglienza al bellis­
simo rifugio Branca della Se­
zione di Milano del C.A.I. è sta­
ta ottima e particolarmente cor­
diale, tanto che il cav. Flumia­
ni, ispettore del rifugio, in unio­
ne 'al premuroso custode, han­
no avuto da parte di tutti i gi­
tanti entusiasti i più vivi elogi. 
Dobbiamo solo rammaricarci di 
un piccolo neo che ha macchia­
to questa riuscitissima gita, ma 
di ciò non ne ha colpa l'orga­
nizzazione: troppi, pochi soci vi 
hanno partecipato; essi erano 
solo quattro fra i quindici par­
tecipanti. 

Un altro gruppo di soci.-una 
dozzina circa, ha raggiunto nel 
primo giorno delle feste di Pa­
squa la Sengluippe del Gruppo 
del Semplone, e nel secondo 
giorno la sella del Monte Leone, 
non potendo raggiungere la vet­
ta ' per un errore di itinerario 
che fece- perdere molto itempo; 
le condizioni atmosferiche nbn 
hanno troppo favorito questa 
gita, poiché nel primo giorno è 
nevicato, mentre il giorno dopo 
un forte vento ed un intenso 
freddo hanno disturbato non po­
co i gitanti. Capi comitiva era­
no Giorgio Maggioni e Cornelio 
Bramani. 

Altro gruppo di 15 soci ha tra­
scorso le feste di Pasqua alla 
baita Vittorio Guidali, compien­
do gite nella zona del Pizzo 
Sancia e del Monte Bardano. 

Ascensione, al Monte Bianco. 
Oltre alle gite elencate dob­
biamo segnalarne una assai im­
portante compiuta dai soci Boz­
zoli Elvezio, Bramani Vitale, 
Castiglionl dott. Nino e Zappa 
Mario, i quali in unione all'avv. 
Carlo Montanari,. Bruno De. Tas-
sis e Tullio Figari, hanno rag­
giunto la vetta del Monte Bian­
co, festeggiando lassù il giorno 
di Pasqua. Facevano parte del­
la comitiva anche le due valo­
rose signorine Gadda e Gaetano 
De Luca, che per ragioni varie 
sostarono però al rifugio- Vallot, 
riunendosi ai compagni per ef­
fettuare la discesa. 

Questa ascensione sciistica al 
Monte Bianco è stata un degno 
coronamento dell'intensa attivi­
tà svolta in questa stagione in­
vernale dalla nostra Sezione 
Sciatori, e dobblamoi compia­
cerci e congratularci con 1 no­
stri valenti soci, per come la gi­
ta si è svolta, pur fra le diffi­
coltà tutt'altro che lievi delle 
condizioni della montagna" uni­
te alle difficoltà causate dalla 
lunga marcia a còsi grande al­

tezza, con regolarità perfetta e 
con esito felicissimo. Essa è sta­
ta favorita per quasi tutta la 
durata da ottime condizioni' di 
tempo che solo si guastarono al 
ritorno, quando,la comitiva, in 
discesa dal Petit Plateau, fu sor­
presa dalla tormenta che ha re­
so più dura fra i seracchi e le 
crepacce, la ricerca delle tracce 
coperte da uno strato di oltre 
venti centimetri di neve fresca. 

Rancio degli sciatori. — A 
chiusura della stagione sci-al­
pinistica e agonistica, i soci e gli 
amici sono invitati al « Rancio 
degli sciatori », che avrà luogo 
il 5 maggio p. v. al Ristorante 
Verdi (ex Cova) alle ore 20, per 
coronare in lieto simposio una 
stagione ricca di bella . ed . in­
tensa attività. , : ', " ', 

Verrà proceduto anche' alla 
premiazione dei soci che si so­
no distinti nel campionato so­
ciale svoltosi a Cervinia in oc­
casione del Campionato provin­
ciale milanese di discesa. 

Le prossime gite 
i5 maggio: Sagra di prima­

vera al Lago di Alserìo. — Nel 
dare l'annuncio di questa gita, 
per imperdonabile errore ci sia­
mo dimenticati di comunicare 
che perno della manifestazione 
sarà una grande corsa ippica a 
sorpresa. Nessuno quindi man­
chi, perchè difficilmente tale 
corsa potrà ripetersi e sarà per­
so così uno spettacolo indimen­
ticabile: due cavalli di.pura raz­
za arana si cimenteranno in una 
tenzone mai vista, che farà re­
stare gli astanti con il cuore in 
ansia Ano a che la lotta avrà 
la sua soluzione col dare il vin­
citore e il vinto. Ripetiamo che 
la quota d'iscrizione compren­
dente il solo viaggio e.trasporto 
in carretta o barca è di L. 10,—, 
mentre è di L. 18,— per chi vuol 
fare anche colazione usufruen­
do dei servizi logistici predispo­
sti in luogo; la lista è la se­
guente: antipasto, pasta asciut­
ta, pesce fritto, frutta, un quar­
to di vino. 

11 ritrovo per la partenza è 
fissato alle ore G.50 sul piazzale 
della Stazione Nord; la partenza 
avverrà alle 7.27 in vetture ri­
servate; arrivo in luogo (Lago 
di Alserìo), ore 10; Santa Messa; 
indi svolgimento della sagra co­
me da programma dettagliato 
Che verrà diramato- a tutti gli 
scritti; ammassamento per il ri­
torno, ore 17.30; partenza da Er­
ba, ore 18.32; arrivo a Milano 
Staz. Ferrovie Nord, ore 18.27. 

Affrettare le iscrizioni, perchè 
pur volendo raggiungere un 
grande numero di partecipanti, 
sarà giuocoforza oltre" certi li­
miti, respingere i ritardatari. 

Mostra d'arti e mestieri. — 
Come abbiamo annunciato, nei 
giorni dal -20 al 29 maggio p. v., 
nei locali sociali sarà tenuta una 
Mostra d'arti e mestieri riser­
vata ai soli soci, rivestente ca­
rattere dilettantistico e profes­
sionale. Ogni socio riceverà una 
circolare esplicativa con annes­
sa scheda di adesione. La circo­
lare verrà spedita, oltre che per 
raccogliere adesioni, anche per 
invitare i soci a visitare la Mo­
stra, la quale avrà il massimo 
carattere di serietà. 

Pur non rivestendo questa ini­
ziativa uno dei fini precipui del 
nostro sodalìzio, li comitato pro­
motore e organizzatore è certo 
di raccogliere adesione incondi­
zionata da parte di tutti i soci, 
perchè con l'iniziativa presa si 
vuol chiamare in sede anche 
quel socio che ha bisogno per 
essere smosso dal suo torpore 
di qualche cosa di eccezionale 
e dì diverso dal normale. Chis­
sà che una volta ritrovata la 
via che conduce alla sede della 
S.E.M., non venga anche ritro­
vata, nella vita di fervoVe che 
la anima, la via dei monti ai 
quali noi teniamo tanto? 

La Mostra verrà inaugurata 
venerdì sera, 20 maggio, e tutti 
i semini sono invitati fin d'ora 
ad intervenirvi. 

Serata cinematografica. — Nei 
locali del Dopolavoro E.C.A., con 
il quale la S.E.M. intrattiene 
cordiali rapporti di camerati­
smo, il 29 aprile ha avuto luogo, 
con l'intervènto di numerosissi­
mi soci e .simpatizzanti, una se­
rata cinematografica durante la 

w Gruppo Sciafori 

Il Penna Nera 
|pf V.R. Elena, Caffè Centrale 

IVIIL.AIMO-
, Attività sciatoria. — La sta­

gione decorsa non è stata trop-
' pò generosa e la scarsità di ne-
j ve ci ha privati di alcune' inte-
[ressanti gite in calendario; ciò 
I nonostante non si è affatto «dor­
mito». I dolci declivi del Bon-

! dono, le indiavolate discese del 
Sestriere, lo Spluga, gli Andos-
si, Madesimo, Artavaggio, 1 
Carnpelli, la Val Pusteria, il 
passo della Portula, hannp vi­
sto i nostri soci nelle loro evo­
luzioni, nei loro allenamenti, 
nelle interessanti traversate, nel­
le belle discese, trascorrere le 
ore migliori delle loro vacanze. 
Bilancio discreto, pieno di buo­
ni ricordi, di allegria, di entu­
siasmo, di cameratismo, che noti 
chiudiamo' però cosi. Preparia­
mo anzi le « armi » per la pros­
sima sciata; Dove'/ Allo Stelvlo, 
in giugno! Un'altra giornata che 
non dimenticheremo e che spe­
riamo sia assistita dà un bel 
sole come negli scorsi anni. 

« La spargiada »: gita turistica 
a Cantello . 8 maggio. — Per 
questa data è stata organizzata 
una gita turistica a Cantello, 
in Valle Olona, e che battezzia­
mo col titolo suddetto. 

Cantello è una delle zone di 
forte produzione di asparagi e 
sorge fra le valli Olona e di 
Roderò, in posizione collinosa, 
fra ricchi boschi ove, in questa 
stagione, i mughetti formano 
un fitto tappeto profumatissimo; 
una gita turistico-poetica-culina-
ria che verrà particolarmente 
curata dai soci Biraghi e Payer. 

Ecco il programma: Ore 8.30, 
convegno alla Stazione Nord; 
ore 9, partenza; ore 10.15, arrivo 
a Cantello; ore 12, .« spargiada »; 
ore 17, convegno al ristorante S. 
Rocco: ore 17.20, partenza; ore 
18.35, arrivo a Milano. , -

Quota L. 20.— (non soci Li­
re 24.—), viaggio e pranzo. Le 
iscrizioni si ricevono presso la 
sede accompagnate dalla quota. 

Il Gruppo Scarpooi Mliaflesi, 
nuovo vivaio di alpinisti 

Pu nel gennaio 19S6 che nac­
que il gruppo Scarponi Milanesi. 
Molte volte il verbo « volere » è 
veramente inteso quando chi lo 
valorizza è aiutato e spronato 
da fede alpinistica. 

Chi ha voluto, il sorgere di 
questa società fu un appassio­
nato già noto negli ambienti al­
pinistici, socio ael C.A.I. e so­
cio benemerito di altra società 
milanese: Giuseppe Bizzi. Giu­
sto due anni fa si fece promo­
tore, e con la sua parola sua-
siva scevra da inutili fronzoli, 
ma eloquente pel suo contenuto 
di passione, illuminò con tenace 
propaganda un gruppo dì gio­
vani quasi tutti profani dell'al­
pinismo; cosi una quarantina 
d'essi risposero con entusiasmo 
all'appello. Ci si sentiva più in­
timi camerati all'atto • della Ar­
ma d'adesione; avevamo com­
preso una nuova verità che pri­
ma ignoravamo: la passione per 
la montagna, la-gioia e l'orgo­
glio d'aver contribuito a fonda­
re una nuova società escursioni­
stica e sci-alpinistica, in un rio­
ne ove certo prima d'allora non 
ci si pensava neanche. 
• In un primo tempo la nostra 
società avrebbe voluto intitolar­
si al nome di Guido Bey, li-Poe­
ta della Montagna, l'Alpinista 
per eccellenza,, la cui moaeslia 
era-pari al valore; per ovrie ra­
gioni ciò non fu concesso e cosi 
battezzammo, forse un po' im­
modestamente, la nostra società 
col nominativo di « Gruppo 
Scarponi Milanesi », consideran­
do' però sempre conte padre spi-
rìtuale Guido Bey. 

La' presidenza venne assunta, 
come lo è tuttora, da un noto 
sportivo, l'industriale Giuseppe 
Bianchi, e la direzione tecnica 
fu logicamente \affidata a chi 
più ne era idoneo, e per là com­
petenza e la disinteressata pas­
sione: il fondatore. 

Non voglio qui enumerare tut­
ta l'attività d'un biennio del no­
stro gruppo, ma a merito e or­
goglio di coloro che seppero e 
sanno amministrativamente e 
tecnicamente guidarlo, dirò che 
dal facile turismo degli inizi 
Si arrivò man mano aWalpini-
smo, alla roccia e allo sci, gra­
zie alla fervida propaganda tra 
i soci e all'apporto prezioso di 
nuovi elementi, . già pratici in 
svariate branche dell'attività 
sociale, cosi da creare una strut­
tura logica e sicura per l'anda­
mento e Vavvenire. Fra questi 
nuovi Oppio Nino, emerito roc­
ciatore che con la sua tecnica 
e là sua passione trasfusa nei 
giovani promette un avvenire 
di fattiva attività rocciatoria. 

I quaranta soci dell'inizio di­
vennero oltre cento e tra questi 
una sezione femminile in co­
stante progresso. Oggi il gruppo 
può contare, anzi potrà meglio 
contare se il problema della se­
de sociale sarà felicemente ri­
solto, su un folto gruppo di ap­
passionati non più neofiti, stret­
tamente uniti dallo stesso idea­
le: la passione per la montagna. 

La sede è II nostro maggior 
problema, .poiché l'attuale pres­
so uh ristorante di via Varesina 
non è più rispondente ai biso­
gni del gruppo in continuo svi­
luppo e non ci fa possibile' il 
nostro programma — avvenire 

che vuol essere ricco di attività 
alpinistica e culturale. 

Se ben raramente il nome dì 
« Gruppo Scarponi » é apparso 
sulta stampa, per d'avvenire cer­
to lo sarà dì più, meritatamen­
te, in quanto ogni nostro sforzo 
é teso a portarci a fiancò delle 
già anziane , e , valorose società 
consorelle. '• 
. In seno al gruppo sì é creata 
una modesta redazione col com­
pito di redigere un altrettanto 
modesto giornaletto • notiziario 
mensile > L'Eco », ad uso inter­
no, in veste poligrafata, col pre­
ciso scopo di tenere sempre più 
legati alla società ì soci, infor­
mandoli di tutto un po'. 

La fede non manca, la pas­
sione per la montagna, che su­
blima di forza e di passione gli 
spiriti che ne sono pervasi, è 
fortemente sentita. dagli » scar­
poni » tutti,- ciò è d'incentivo e 
garanzia quando si é ben gui­
dati, per arrivare più in là, più 
in alto, si da potfir porre il no­
stro gruppo tra le buone società 
alpinistiche B forse fra le sotto­
sezioni del C.A.I. 

Ettore Bricchi 

mille! e. i l . 
MONZA 

. Il calendario gite dell'anno 
XVI reca: ../ 

8 maggio: Marmolada (me­
tri 3334) in..unione allo Sci-CAI 
Monza. . ", -

23 maggio: Posa di una lapide 
sulla « Direttissima » a ricordo 
del socio caduto Attilio Ravasi. 

Ghiacciaio 
La por ta del ghiacciaio n o n la 

ch iamere i così , m a bocca, ed a tut­
ta la l ingua che si snoda p e r la val­
le e n e segna l e curve da re i i l no­
m e d i s e r p e : u n s e r p e ch.e m u t a p e l . 
le ad ogni o ra , a d ogni i s tante . La 
bocca de l ghiaccia io possiede una 
inf ini ta r icchezza d i gamme sono­
r e : p i a n g e , r i d e , parla^ m o r m o r a , 
r o m b a , gorgheggia , can ta : cer to 
vuo le e sp r imere tu t to •'ciò che pro­
va l ' e n o r m e c o r p o d i ghiaccio sol­
cato d a feri te i m m e n s e , oppresso 
da mac ign i e n o r m i , alcutii d e i qua­
l i r imangono sospesi sopra s t rane 
co lonne che s ' a l l a rgano verso l 'al­
to come coppe , a p p a n n a t o da l le pol­
ver i e d a l , p ie t r i sco , vivificato da 
viv id iss ime r o s e , che fanno pe rde ­
r e la vista a chi vuo l fe rmarv i lo 
sgua rdo . Noi n o n possiamo com­
p r e n d e r e tale m u s i c a : la na tu ra si 
eleva con le s u e vast issime al i ad 
al tezze a cui n o n p u ò giungere l ' in­
gegno u m a n o : ce r t e sue manifesta­
z ion i r i m a n g o n o oscure ed impene ­
t rab i l i , come i m i s t e r i che Dio vuo­
l e lasciare n e l l ' o m b r a p e r n o n at­
te r r i rc i con la lo ro i m m a n e gran­
dezza . 

Ma forse le no te s inghiozzant i so­
n o i l l amen to de l l e lon tane gugl ie 
c h e vedono l e l o r o al tezze sub l imi 
scemare l e n t a m e n t e , l en tamen te con 
lo staccarsi c o n t i n u o dei b r a n i di 
roccia por ta t i giù verso la m o r e n a 
f ronta le da l f i ume luminoso che ap­
p a r e i m m o b i l e , ima che procede i-
nesorab i l e come le o r e . Forse l e no­
te go rghegg iami ev le l i sa argent i ­
n e sono l ' u d i b i l e t ras formazione d i 
tut ta la r icchezza de l l e l uc i , d i t u t . 
te le g i randole mu l t i co lo r i , d i tut t i 
gli sprazzi , i g u i z z i ; i l a m p i che 
sae t tano , s c h e r z a n o , si r i n c o r r o n o , 
si spengono , si accendono in una 
festa che non h a sos te . 

Q u a n d o sali i ad a m m i r a r e la boc­
ca de l ghiacciaio m i soffermai a 
l u n g o ad ascol tare le voci . 

La musica affascinante si versa­
va ne l mio essere a o n d e con t inue 
ed a v e v a ' u n a po tenza r isvegliatr ice 
su l le m i e facoltà sp i r i tua l i generan­
do i nnumerevo l i immag inaz ion i . La 
me lod ia ora t r i s t e , ora soave , ora 
ero ica , r icca, d i t r i l l i ; d i adag i , d i 
moss i , d i r i tm i maes tos i , pareva 
fonders i con tu t t e l e voci dei m o n t i 
c i rcostant i e d i m o s t r a r n e l ' an ima 
segre ta . Ecco l ' i n n o che le coor t i 
i n t o n a n o d o p o la v i t to r ia , ecco le 
vocal izzazioni d ì un soprano 
da l la gola d ' o r o : o ra è una fanciul­
la che si bu t ta s inghiozzando su l 
corpo d e l l ' a m a t o c h e sta m o r e n d o , 

o r a è i l r i so i n u m a n o d i u n d e m e n ­
t e . A z i o n i l i r i che , s t ro f e , pe r iod i 
s i i n t e r r o m p e v a n o improvv i samen­
te c o m e onde inf rante d a scogli . Le 
m e l o d ì e r i suonavano n e l m i o cer­
ve l lo ^nco-ra q u a n d o , sceso nel la 
p i a n u r a , i l t r eno in i t raspor tava 've­
locemen te verso ca sa : ancor o ra t ra 
le p a r e t i del lo s tud io l e r i o d o ; r i e . 
vocaiio i l mis ter ioso , fascino dei 
m o n t i . ' , 

E . m i a t tendeva u n a l t ro i n c a n t o ; 
i l susseguirs i d i d o r s i , d i c i m e , di 
cu p o l e , r i coper te de l l ' i n f in i to m a n . 
to^ conoscevo i b a g l i o r i d ' a rgen to , 
l e rosa te onde annegan t i s i i n m a r i 
d i v io le , gli a loni fiammei e l e i r ì . 
d i che- r i sp lendono su l l e vet te n e . 
vose e le fanno v i b r a r e e fremere 
come, -membra de l i ca t e pa lp i t an t i 
so t to carezze d ' a m o r e , m a n o n mi 
e ro ancora immerso i n una luce si­
m i l e a quel la che p a r e v a vivere in 
que l l a grotta da cui al m i o en t ra re 
e r ano cer to fuggite l e l eggende e le 
fa te . ' 

I sens i e rano s g o m e n t i , l ' in te l le t . 
to e ra esal la to. E ra diffusa pe r la 
grot ta é n e r i empiva o g n i meandro 
u n a luminos i t à ve rdazzu r ra , ' f luida 
c o m e u n ' a c q u a l eggera , e terea , p e r 
cu i a t ra t t i passavano ve l i color v io . 
la t e n u e . Lo sp lendore , condensan. 
dos i si t rasformava n e l l e acque del 
t o r r e n t e s m e r a l d i n o , • ne l l e gocce 
che s t i l lavano d a l l ' a l t o , ne l la volta 
t ras luc ida che pa reva fatta da un 
susseguirs i d i s e m i l u n e azzurre . 
N o n v i era silenzio Uè q u i e t e : il 
r o m b o del le acque e l e lo ro mo­
bì l i s p u m e sc int i l lant i infondevano 
al la grot ta una con t inua vibrazione 
di v i ta . Se n o n v ' e r a n o i r o m o r i ' e d 
i l m o v i m e n t o c redo c h e i l m i o cuo. 
r e s a rebbe stato oppresso d 'ango­
scia, come stretto da u n a m a n o gè. 
lida,' comanda ta d a u n a volontà 
fiammeggiante in d u e occhi verdi . 
T e m e i ad u n t ra t to d i essere sul 
p u n t o d i dissolvermi in que l fluido 
b a g l i o r e i r rea le ed uscii nella 
g r ande luce . Una m i r i a d e d i raggi 
veniva lanciata dal la distesa ' di 
ghiaccio contro le a l te rocce , come 
frecce mul t ico lor i sca t ta te d a archi 
d ' a r g e n t o . Dal la bocca verdazzurra 
con t inuavano a f lu i re l e melodie 
r i ve l an t i i mis te r i d e i ghiacciai e 
de l le ve t t e . * 
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